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Parco Sud e TOEM, 
due modelli inconciliabili 
di sviluppo del territorio

alle pagine 8 e 9

Giunta quest’anno alla sedicesima edizione, Ab-
biategusto torna alle origini. Nata come ma-
nifestazione che coinvolgeva tutta la città, ma 

diventata nel tempo un evento quasi esclusivamente 
espositivo, la “rassegna del gusto” ora torna a “invadere” 
prepotentemente l’intero centro storico cittadino. E lo 
fa  grazie a un percorso a tappe denominato Il gioco di 
Abbiategusto: una sorta di trekking urbano, da eff ettuare  
con l’aiuto di una mappa, tra i monumenti storici della 
città, trasformati in luoghi del gusto. E soprattutto nelle 
vie e nelle piazze, che per l’occasione diventeranno le vie 
dei sapori e saranno la cornice di una serie di iniziative 
promosse da commercianti e ristoratori. Il tutto con 
l’intento non solo di valorizzare le produzioni locali, 
ma anche di promuovere la città e le sue attività al di 
là dei confi ni del nostro territorio.

ABBIATEGRASSO PAG.10
Ospedale Cantù più moderno 
e accogliente con la nuova ecografi a 
e le Guardie del cuore

CASORATE PAG.22
A gennaio all’oratorio serata 
con la rock band The Sun e 
il giornalista Fabio Pizzul 

QUINDICINALE DI INFORMAZIONE E SERVIZI DEI COMUNI DEL SUD-OVEST MILANESE

Una città da gustare
per tutto un weekend

Da venerdì 27 a 
domenica 29 novembre 
torna ad Abbiategrasso 
l’appuntamento con la 
rassegna enogastronomica 
Abbiategusto
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ROSATE

di C. Mella

LLa scelta non è tra ambiente e infrastrutture, ma 
tra due modelli di sviluppo tra loro inconciliabili. 
Al centro del primo vi è un progetto territoriale 

che armonizza agricoltura, ambiente ed economia, con 
l’obiettivo di garantire un’elevata qualità della vita delle 
comunità locali, anche per le prossime generazioni. Il 
secondo si basa invece sul vecchio schema che identifi ca 
il “progresso” con la realizzazione di sempre nuove strade 
e nuove urbanizzazioni, che consumano il territorio per 
un profi tto immediato. Il primo modello è rappresentato 
dal Parco agricolo Sud Milano con le sue 1.400 aziende 
agricole. Il secondo dalla toem, la tangenziale ovest bis 
che torna a inquietare i sonni di sindaci e cittadini del 
Sud-Ovest milanese.
È questo il messaggio emerso dall’assemblea pubbli-
ca, signifi cativamente intitolata Parco Sud e toem: 
o l’uno o l’altra, promossa lo scorso 14 novembre a 
Rosate dall’Amministrazione comunale. Un’iniziativa 
molto partecipata, che ha visto il contributo di tutte 
le realtà impegnate fi n dalla prima ora a contrastare 
il nuovo progetto autostradale promosso dalla Re-
gione: amministratori locali, agricoltori, associazioni 
ambientaliste. Un’occasione non solo per fare il punto 
della situazione al riguardo, ma anche per delineare 
obiettivi e strategie di quello che non vuole essere un 
semplice “fronte del no” alle strade, ma un “fronte del 
sì” a una precisa visione del territorio e del suo futuro. 

NEL PARCO SUD 
NON C’È SPAZIO PER LA TOEM
In apertura dell’incontro è stato il sindaco di Rosate, 
Daniele Del Ben, a ricordare il perché dell’iniziativa: 
«Stiamo parlando di due pagine del Programma 
regionale della Mobilità e dei Trasporti, o prmt – 
ha spiegato il primo cittadino – in cui si dice che è 
previsto il completamento dell’anello esterno delle 
tangenziali di Milano». Completamento che si rea-

lizzerebbe, appunto, mediante la toem (Tangenziale 
Ovest Esterna di Milano), ovvero l’autostrada “gemel-
la” della teem (Tangenziale Est Esterna di Milano), 
che dal luglio 2014 collega Agrate Brianza con Mele-
gnano. La toem proseguirebbe da qui fi no a Magenta: 
si tratterebbe di un’autostrada a sei corsie (più due di 
emergenza) che sfi orerebbe, tra gli altri centri abitati, 
Rosate, Vermezzo e Albairate. Di certo un progetto 

non nuovo: la prima mappa che lo riporta risale, in-
fatti, a più di dieci anni fa. E nel 2011 il suo traccia-
to era stato inserito nel ptcp provinciale, da cui era 
stato, però, subito eliminato in seguito alla compatta 
levata di scudi di Amministrazioni e cittadini dei co-
muni interessati. «Questa volta siamo ancor più pre-
occupati – ha sottolineato Del Ben – perché il pro-
getto è previsto dalla programmazione regionale: se 
non cambierà nulla, prima o poi verrà realizzato». 
Per questo i sindaci stanno chiedendo una cosa mol-
to semplice: eliminare dal prmt ogni riferimento al 
completamento dell’anello esterno delle tangenzia-
li di Milano. «Perché sia ben chiaro che l’alternati-
va alla toem non deve essere la toem B, cioè una 
tangenziale che preveda un tracciato alternativo o 
misure di compensazione varie: nel Parco Sud la 
tangenziale non ci sta, punto e basta» ha aff ermato 
durante l’assemblea il sindaco di Zibido San Giaco-
mo Piero Garbelli, uno dei numerosi primi cittadini 
intervenuti per l’occasione. Il «no» deve, però, essere 
motivato con chiarezza, e soprattutto accompagnato 
da una strategia chiara per il futuro del territorio, an-
che dal punto di vista della mobilità, hanno sostenuto 
il collega di Gaggiano, Sergio Perfetti, e quello di Ver-
mezzo, Andrea Cipullo. 

Parco Sud e Toem: nel futuro 
del territorio ci potrà essere
solo l’uno o solo l’altra

Continua la mobilitazione 
del territorio contro 
l’ennesima infrastruttura 
che la Regione sembra 
intenzionata a voler calare 
dall’alto: la tangenziale ovest 
esterna. Se ne è parlato il 14 
novembre a Rosate nel corso 
di un’assemblea pubblica

 Il paesaggio del Parco Sud in un fotogramma del video realizzato a sostegno della campagna No toem

*presentando questa   
 pubblicità

fino al 15/12/2015

Ai lettori della Voce dei Navigli* 
con una spesa minima 
di € 20,00  
caffé e brioche GRATISGRATIS

Abbiategrasso (MI) • via Montello, 6 • tel. 02 94 20 624 • abbiategrasso@lisolasenzaglutine.com

• PRODOTTI SENZA GLUTINE • BAR, COLAZIONI

• PRODOTTI FRESCHI (pasticceria, pane, pizza)

L’Isola senza Glutine

SIAMO APERTI 
DOMENICA 29 NOVEMBRE
E TUTTE LE DOMENICHE

DI DICEMBRE
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UNA BATTAGLIA 
PER LO SVILUPPO DEL TERRITORIO
Una strategia i cui contorni hanno iniziato a prende-
re forma proprio durante l’incontro di Rosate. «Sotto 
il profi lo trasportistico, la toem non ha senso – ha 
spiegato Arianna Censi, consigliere delegato a Mobi-
lità e Trasporti della Città metropolitana: – non ri-
solve gli attuali nodi e, in base all’analisi dei fl us-
si di traffi  co, non è necessaria. Evitiamo quindi di 
fare altri investimenti inutili, dopo teem e Brebemi: 
meglio utilizzare i fondi disponibili per potenziare 
il trasporto pubblico e riqualifi care la viabilità esi-
stente. È una questione di buon senso». 
L’intervento di Michela Palestra, presidente del Parco 
agricolo Sud Milano, ha aggiunto un’altra freccia all’arco 
degli oppositori della toem. «Il territorio del Parco Sud 
– ha detto – rappresenta un nuovo modello di sviluppo 
economico: un’agricoltura che non è più quella dei tem-
pi passati, ma è capacità produttiva, tecnologia e valo-
re economico, che coinvolge giovani e donne, che mette 
al centro le eccellenze alimentari dell’Italia, di cui si è 
tanto parlato in occasione di Expo. E ora si pensa di 
devastare tutto con una strada? Perché questo è acca-
duto dove è passata la teem, che ha interrotto corsi 
d’acqua e reso improduttivi i campi. Credo che in tutto 
questo vi sia un corto circuito, che dobbiamo sfruttare 
a nostro favore. La Regione deve capire che la toem 
è un progetto che nessuno condivide, ed è un progetto 
fallimentare».
E proprio sull’incoerenza delle politiche regionali si è 
focalizzato l’intervento di Renata Lovati di cia Lom-
bardia: «L’impressione è che i diversi settori della 
Regione non lavorino in accordo tra loro – ha pun-
tualizzato, – quelli Ambiente e Agricoltura vanno in 
una direzione e gli altri in un’altra. Da una parte la 
Regione promuove l’Accordo Quadro di Sviluppo 
Territoriale [di cui abbiamo parlato su uno dei nu-
meri dello scorso aprile de La voce dei Navigli, ndr], 
che coinvolge i distretti agricoli e mira a raff orzare 
la matrice rurale partendo dalla tutela di acqua e 
suolo. Dall’altra propone infrastrutture che compro-
mettono questi beni, a esempio i fontanili, che sono 

in numero maggiore proprio lungo il tracciato della 
toem, ma anche della Vigevano-Malpensa. Dobbia-
mo fare leva su queste contraddizioni».
Decisamente critico rispetto alle politiche regionali 
anche l’intervento di Marzio Marzorati, vicepresiden-
te di Legambiente Lombardia «La Regione non ha un 
piano di sviluppo per l’agricoltura, e nemmeno uno 
per l’industria. Ne ha solo uno per le infrastrutture, 
che prevede una rete grigia di autostrade. Questa 
perciò non è una battaglia ambientale, è una bat-
taglia di sviluppo, riguarda dove si investono i soldi 
pubblici. Perché l’attuale strategia della Regione non 
risponde a un bisogno centrale: quello della qualità 
della vita delle persone e della qualità dello sviluppo 
economico. Il Parco Sud non è un’idea conservatrice 
del passato, è un’idea locale di sviluppo. È qui che 
devono andare le risorse economiche, non a delle in-
frastrutture che ne pregiudicano il futuro».

“L’ULTIMO RISOTTO”
Argomentazioni che ora i sindaci, forti del supporto 
sia del Parco Sud sia della Città metropolitana, po-
tranno portare ai prossimi, delicati appuntamenti con 
gli amministratori regionali. «Il mattino del 26 no-
vembre ci incontreremo con l’assessore regionale alle 
Infrastrutture e Mobilità Alessandro Sorte, mentre 
nel pomeriggio avremo un’audizione alla Commis-
sione Territorio e Infrastrutture del Consiglio regio-
nale» ha spiegato il sindaco di Rosate. Il quale ha sot-
tolineato come, per l’occasione, è necessario che tutto 
il territorio condivida un’unica strategia: «dobbiamo 
dire tutti uniti un “no” deciso alla toem, perché se 
le posizioni iniziano a diff erenziarsi con i vari “di-
stinguo” è fi nita. Solo se saremo in tanti e saremo 
decisi ci ascolteranno». Mentre per quanto riguarda 
i passi successivi, Del Ben ha precisato che dipenderà 
dall’atteggiamento della Regione. «Se, come temo, la 
Regione proseguirà nel suo intento, decideremo le 
prossime mosse. Di certo a questo punto la battaglia 
non riguarderà solo amministratori, agricoltori e 
associazioni, ma coinvolgeremo anche i cittadini».
In gioco c’è, infatti, la qualità della vita nel territorio. Lo 
suggerisce il breve video (di cui parliamo nel riquadro) 
che i 34 sindaci contrari alla toem hanno presentato in 
occasione dell’assemblea del 14 novembre. Ma forse lo 
riassume ancora meglio una battuta del primo cittadino 
di Rosate in chiusura dell’iniziativa, cui è seguita una 
degustazione del risotto cucinato con il riso a marchio 
dna controllato, prodotto dalle aziende del distretto 
rurale Riso e rane proprio nel nostro territorio. «Gu-
statelo, potrebbe essere uno degli ultimi – ha detto Del 
Ben, scherzando ma non troppo: – se realizzeranno la 
toem, non ci sarà più né questo riso né il risotto». ■

«NO ALLA TOEM, 
SÌ AL FUTURO»: I SINDACI 
TESTIMONIAL IN UN VIDEO 

«No alla toem. Sì al futuro dei nostri fi gli». Que-
sto il messaggio con cui si conclude il video fatto 
realizzare lo scorso mese di ottobre da 34 sinda-
ci del Parco agricolo Sud e del Parco del Ticino 
a supporto dell’azione politica intrapresa per 
scongiurare l’ipotesi di realizzazione della nuo-
va Tangenziale Ovest Esterna di Milano (toem). 
Realizzato da Tkvideo, il fi lmato si apre con una 
serie di immagini, dominate dai colori verde e 
azzurro, che cattura tutta la bellezza del territo-
rio del Parco Sud, mentre una voce spiega: «È 
l’ultimo polmone verde dell’hinterland milanese, 
dove in molti vengono a cercare tranquillità e os-
sigeno. Un territorio caratterizzato dal sistema 
di canali di Leonardo da Vinci, ricco di fontanili, 
agriturismi biologici e cascine agricole. Qui l’in-
dustria agroalimentare e il turismo sono i veri 
promotori di economia e salute. E voi riuscite a 
immaginare una tangenziale passare sopra tutto 
questo?». Quindi, sottolineata anche dal cambio 
di tono della colonna sonora, inizia una secon-
da sequenza di immagini, questa volta all’inse-
gna del grigio, che mostra cantieri autostradali, 
campi devastati, cupi nastri d’asfalto. In una ter-
za serie di immagini compaiono invece i volti 
dei sindaci (nella foto quello di Rosate, Daniele 
Del Ben), ma anche di semplici cittadini, “testi-
monial” di una serie di «no» e di altrettanti «sì»: 
«No al cemento. Si alla natura. No agli sprechi. 
Sì alle nostre aziende agricole. No allo smog. Sì 
alla salute». Fino al messaggio fi nale. Presentato 
all’assemblea sulla toem promossa lo scorso 14 
novembre a Rosate, il video è disponibile sulla 
pagina facebook di Tkvideo e su Youtube, ma 
il link per visualizzarlo dovrebbe a breve com-
parire anche sui siti e sulle pagine facebook di 
istituzioni e associazioni impegnate a contrasta-
re la realizzazione dell’infrastruttura promossa 
dalla Regione. ■

 Un momento dell’assemblea del 14 novembre a Rosate
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Vigevano-Magenta, 
il governo passerà sopra
ai tanti «no» del territorio?

ABBIATEGRASSO

di C. Mella

«Il primo pezzo della toem lo stanno già realiz-
zando: è il nuovo collegamento tra Albairate 
e Magenta, la cui cantierizzazione potrebbe 

essere decisa entro l’anno. È un cavallo di troia: se re-
alizzeranno questa strada, poi faranno passare pezzo 
per pezzo anche tutta la nuova tangenziale, mettendo 
i comuni l’uno contro l’altro come hanno già fatto per 
il Progetto anas». È toccato al sindaco di Albairate 
Giovanni Pioltini, nel corso dell’assemblea dello scorso 
14 novembre a Rosate sulla toem (di cui parliamo alle 
pagine precedenti), ricordare che sul territorio incombe 
anche un’altra opera infrastrutturale voluta dalla Regio-
ne: la Vigevano-Magenta, primo stralcio del Progetto 
anas pensato all’inizio del secolo per collegare l’aero-
porto di Malpensa con la tangenziale ovest di Milano.
E se la tangenziale ovest esterna (questo signifi ca l’a-
cronimo toem) è al momento solo un’ipotesi, anche 
se messa nero su bianco nella programmazione infra-
strutturale regionale, il collegamento tra Vigevano e 
Magenta via Abbiategrasso e Albairate è a un passo 
dal divenire realtà. Manca, infatti, solo il disco verde 
del cipe – vale a dire del governo – al progetto defi ni-
tivo, atteso appunto entro la fi ne dell’anno.

IL GOVERNO INTENZIONATO 
A DARE IL VIA LIBERA AL PROGETTO?
Un disco verde che, in teoria, non dovrebbe essere 
scontato. Più della metà degli enti locali e sovraco-
munali interessati, infatti, si sono schierati contro 
l’infrastruttura: all’incontro decisivo del 30 settembre 
tra anas e istituzioni territoriali, infatti, i «sì» sono 
stati sei (i Comuni di Abbiategrasso, Boff alora, Ma-
genta, Ozzero, Robecco, e Vigevano), mentre altret-
tanti sono stati i «no» (Albairate, Cassinetta, Cisliano 
e Cusago, oltre al Parco Sud e al Parco del Ticino). 
Successivamente, l’8 ottobre, si è schierata per il «no» 
– con una mozione che chiede fra l’altro al Ministero 
di sospendere l’iter del progetto – anche il Consiglio 
della Città metropolitana. Se stessimo parlando di 
una partita di calcio, ad aggiudicarsela sarebbe stata 
la squadra del «no», anche se solo dopo i tempi sup-
plementari e i calci di rigore. 
Nonostante questo, il governo sembrerebbe intenzio-
nato a dare il via libera alla realizzazione della strada: 
è quanto è emerso da un’interrogazione che il deputa-
to Massimo De Rosa ha presentato al Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti in occasione del Que-
stion time che si è tenuto durante i lavori parlamenta-
ri dello scorso 29 ottobre. «Ho chiesto al governo se, 
in relazione all’imminente superamento della Legge 
Obiettivo – previsto dalla legge delega di revisione 
della normativa sugli appalti – non intendesse pren-
dere in considerazione la possibilità di utilizzare le 
risorse pubbliche già stanziate al collegamento tra 

Malpensa e Milano per una riqualifi cazione della 
viabilità, di minor impatto per il territorio e mag-
giormente funzionale» spiega sul suo sito on line il 
parlamentare del Movimento 5 Stelle. Che commenta 
poi la risposta avuta dal rappresentante del Ministe-
ro: «Una risposta che non soddisfa. Governo e anas 
sono intenzionati a proseguire per la loro strada, 
al fi ne di non perdere i fi nanziamenti e i fondi già 
stanziati. Il governo ha poi proposto una serie di in-
contri, per consentire alle Amministrazioni di pre-
sentare eventuali proposte migliorative. Sa tanto di 
contentino. Le modifi che che vogliono discutere non 
paiono destinate a mutare la sostanza del progetto». 
De Rosa ha però annunciato che chiederà un nuovo 
incontro al Ministero.

I DUE PARCHI E LA CITTÀ METROPOLITANA 
CHIEDONO UN INCONTRO AL MINISTRO
A chiedere un incontro con il ministro delle Infra-
strutture Graziano Delrio – ma anche con i colleghi 
Galletti, Martina e Franceschini, rispettivamente re-
sponsabili dei dicasteri dell’Ambiente, delle Politiche 
agricole e della Cultura – sono anche la Città metro-
politana, il Parco del Ticino e il Parco agricolo Sud 
Milano. I tre enti sovracomunali hanno formalizzato 
la richiesta in una lettera condivisa inviata lo scorso 
20 ottobre, dopo che i rispettivi organi direttivi si era-
no espressi a favore di una revisione del progetto che, 
nel rispetto delle esigenze viabilistiche dei territori, 
comportasse un minore impatto ambientale e paesi-
stico: in pratica la proposta elaborata dal Parco del 
Ticino l’estate scorsa e successivamente ripresa con 
alcune modifi che dalla Città metropolitana. Una pro-
posta che aveva raccolto la disponibilità della mag-
gior parte dei Comuni (con l’importante eccezione 
di Robecco sul Naviglio, oltre che di Vigevano), ma 
che era stata “bocciata” da anas, in particolare perché 
proprio nel tratto tra Albairate e Magenta prevedeva 
la riqualifi cazione delle strade esistenti piuttosto che 
la realizzazione di un nuovo tracciato.
Ma quale lo scopo dell’incontro chiesto dai due Parchi 
e dalla Città metropolitana? «Abbiamo concordato e 
formalizzato questa richiesta di incontro urgente – ha 
dichiarato Gioia Gibelli, consigliere del Parco con delega 
al Settore Pianifi cazione e Paesaggio, dopo l’invio della 
lettera – perché occorre che tutti i Ministeri interessati 
vengano a conoscenza dello stato dell’arte. Nella lettera 
vi sono alcune rifl essioni di ordine generale e strategico 
che si reputano fondamentali ai fi ni di una decisione in 
merito e per sollecitare un incontro che riteniamo par-
ticolarmente utile prima che decisioni non confacenti 
alla situazione storica, ambientale, agricola e sociale 
possano innescare situazioni di confl ittualità, anche 
giuridica, diffi  cilmente poi superabili, innescando 
una contrapposizione che riteniamo deleteria per gli 
interessi territoriali». Proprio in questa ottica il Parco 

Il governo intenderebbe dare 
via libera al progetto «per 
non perdere i fi nanziamenti»: 
è quanto sembra indicare la 
risposta a un’interrogazione 
del deputato pentastellato 
Massimo De Rosa. E questo 
nonostante le obiezioni di 
Parco del Ticino, Parco Sud 
e Città metropolitana, 
che intanto hanno chiesto 
un incontro con il ministro

 Un tratto della Boff alora-Malpensa, di cui la Vigevano-Magenta rappresenta il proseguimento
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“LÀ DOVE C’ERA L’ERBA”

NEL FUTURO CI SARÀ 

UN GROVIGLIO DI STRADE?

Progetto anas, ma anche toem. Si moltiplicano, 
sulla mappa del Sud-Ovest milanese, le linee che 
indicano le strade esistenti e quelle in progetto. In 
particolare, nella cartografi a del Programma regio-
nale della Mobilità e dei Trasporti (prmt, attualmen-
te a livello di proposta e in via di elaborazione), che 
riportiamo in parte nell’immagine, la tangenziale 
ovest esterna appare come un collegamento indicato 
da una serie di grandi punti gialli, cui corrisponde 

nella legenda la dicitura «Interventi da approfondi-
re». Il suo tracciato appare però delineato nelle linee 
essenziali: parte da Melegnano e, dopo aver sfi ora-
to Rosate, si ricongiunge con la sede della Vigeva-
no-Malpensa (evidenziata in arancione, colore che 
indica le «nuove strade principali») tra Vermezzo e 
Albairate. Anche se sulla mappa non è indicato, da 
qui dovrebbe poi proseguire fi no a innestarsi sull’A4 
Milano-Torino e sulla superstrada Boff alora-Mal-
pensa. È quanto prevedeva nel 2011 il tracciato che 
per breve tempo era apparso nella cartografi a del 
ptcp provinciale, dove la toem passava tra Albai-
rate e Cisliano per poi sovrapporsi al Progetto anas 
all’altezza di Castellazzo de’ Barzi. ■

del Ticino continua a esprimere la sua preoccupazione 
e il suo «no» deciso al tracciato, così come previsto da 
ormai più di un decennio, considerandolo non utile agli 
interessi territoriali, dannoso per l’ambiente, l’agricol-
tura e il patrimonio paesaggistico. Il Parco del Ticino, 
in perfetta sintonia con Città metropolitana e Parco 
Sud, ritiene inoltre l’opera inutilmente dispendiosa e 
non risolutiva neanche per i problemi di traffi  co: «Era 
un’ipotesi di tracciato sbagliata nel 2003, fi gurarsi 
oggi – conferma Gioia Gibelli. – Il mondo è cambia-
to, abbiamo nuove norme regionali sul consumo di 
suolo, nuove norme sul paesaggio dettate dal Codice 
dei Beni culturali e del Paesaggio, ci sono ipotesi che 
possono far risparmiare e permettere una viabilità 
più rispettosa dell’ambiente, del paesaggio, dell’agri-
coltura e andare veramente incontro agli interessi 
collettivi. Se si vuole discutere noi ci siamo, se invece 
si vuol procedere con prove di forza noi faremo valere 
in tutte le sedi la nostra posizione». ■

 La campagna nei pressi di Cassinetta: da qui 
passa il tracciato della Vigevano-Magenta

ABBIATEGRASSO

MAGENTA

VIGEVANO

MILANO

ROSATE

GAGGIANO
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4 NOVEMBRE

FINISCE ALL’OSPEDALE 

DOPO AVER TENTATO 

DI SALVARE IL CANE

Lo scorso 4 novembre un 
giovane di 27 anni ha ri-
schiato di annegare nelle 
fredde acque del canale 
Scolmatore, in cui si era 
gettato per salvare il suo 
cane che vi era caduto 
poco prima. L’uomo ha 
percorso a nuoto circa 
mezzo chilometro per 
raggiungere il suo ami-
co a quattro zampe, ri-
schiando di fatto la vita. 
È stato trasportato in 
codice verde all’ospeda-
le di Abbiategrasso per 
alcuni controlli (in am-
bulanza, ma era stato al-
lertato anche l’elisoccor-
so), dopo che i pompieri 
intervenuti sul posto lo 
hanno aiutato a risalire il 
canale, mentre la Polizia 
locale di Abbiategrasso 
chiudeva l’alzaia. 

7 NOVEMBRE

ANZIANA SOLA CADE 

IN CASA A CASSINETTA, 

INTERVENGONO 

I POMPIERI

I vicini la sentono lamen-
tarsi e chiedono aiuto ai 
vigili del fuoco. È acca-
duto a Cassinetta di Lu-
gagnano nella notte fra 
sabato 7 e domenica 8 
novembre. Un’anziana 
donna di 91 anni, che vive 
sola ed è perfettamente 
autonoma, è scivolata a 
terra e, non riuscendo 
più a risollevarsi, ha ini-
ziato a gridare e chiedere 
aiuto. Le sue urla hanno 
subito mobilitato i vicini 
di casa, che hanno fatto 
scattare l’allarme chie-
dendo l’intervento dei 
pompieri della caser-
ma di Abbiategrasso. In 
pochi minuti i volontari 
sono arrivati sul posto 
e sono riusciti ad intro-
dursi nell’appartamento 

senza forzare la porta: 
una fi nestra al secondo 
piano era, infatti, aperta 
e i vigili del fuoco l’han-
no raggiunta avvalendosi 
dell’autoscala. Entrati in 
casa, si sono subito sin-
cerati delle buone condi-
zioni dell’anziana donna, 
sempre rimasta lucida e 
vigile. La novantunenne 
è stata, così, trasporta 
per i controlli del caso 
all’ospedale di Abbiate-
grasso in codice verde. 

8 NOVEMBRE

CACCIATORE SBAGLIA 

MIRA E FERISCE L’AMICO

Un cacciatore di 68 anni, 
domenica 8 novembre, 
vale a dire proprio nel-
la giornata dedicata al 
patrono dei cacciatori 
(Sant’Ubaldo, festeggia-
to a Morimondo con una 
messa e una manifesta-
zione) è stato colpito in 
testa da alcuni pallini 
sparati accidentalmente 
da un suo amico durante 
una battuta di caccia in 
località Coronate. L’uo-
mo è stato subito tra-
sportato in elisoccorso 
all’ospedale Niguarda 
di Milano. L’incidente di 
caccia, sul quale stanno 
indagando i carabinieri 
della compagnia di Ab-
biategrasso, è costato un 
codice giallo allo sfortu-
nato. Che non è, però, in 
pericolo di vita.

9 NOVEMBRE

DOPPIO COLPO 

DEI LADRI ALLA ZONA 

INDUSTRIALE DI 

CASORATE: VIA CON 

85.000 EURO DI BOTTINO 

Una notte da dimentica-
re. A Casorate Primo, lo 
scorso 9 novembre, è an-
dato a segno un doppio 
colpo nella zona indu-
striale. I ladri hanno rag-
giunto via Biagi, entran-
do subito nel capannone 
dell’Italson, ditta che 
produce cabine insono-

rizzate, dove hanno por-
tato via di tutto: i compu-
ter dagli uffi ci, ma anche 
muletti, trapani e altri 
attrezzi da lavoro, per 
un bottino circa 50.000 
euro. La banda, non sod-
disfatta, si è poi spostata 
di qualche metro, rag-
giungendo il deposito 
della ditta alimentare Il 
Castelluccio. I malviventi 
hanno abbattuto il muro, 
proprio con un muletto, e 
si sono introdotti nel ca-
pannone, fi no alla cella 
frigorifera. E hanno così 
fatto razzia di tutto quel 
che han trovato: formag-
gi e salumi per 35.000 
euro. Sulla notte, che 
ha fruttato alla banda di 
ladri 85.000 euro di bot-
tino, stanno indagando i 
carabinieri. 

17 NOVEMBRE

VANDALI MANDANO 

IN TILT LA MI-MO 

CON DUE CARRELLI 

DEL SUPERMERCATO

È stato un atto vandali-
co a far andare in tilt la 
linea ferroviaria Mila-
no-Mortara la mattina 
di martedì 17 novembre. 
Due carrelli da super-
mercato, posizionati du-
rante la notte sui binari 
a Parona, hanno infatti 
paralizzato la circola-
zione dei treni per oltre 
due ore tra Vigevano e 
Milano. E così alla sta-
zione di Abbiategrasso 
i convogli per Vigevano 
segnavano, intorno alle 7 
di mattina, più di settan-
ta minuti di ritardo. Un 
problema che ha messo 
nel caos l’intera linea: 
a partire con un’ora di 
ritardo, infatti, anche i 
convogli diretti a Milano. 
A esempio il treno delle 
7.20 dalla fermata Albai-
rate-Vermezzo è partito 
alla volta di Milano esat-
tamente un’ora più tar-
di, alle 8.20, andando a 
raccogliere anche i pen-
dolari che ogni giorno 
raggiungono la metropo-
li a bordo del treno del-
le 8.08. I danni provocati 
al convoglio 10500 (che 
poi è stato rimosso) dai 
carrelli posti lungo la li-
nea da parte di ignoti tra 

Parona Lomellina e Vige-
vano, ha provocato, oltre 
ai ritardi, anche cancel-
lazioni, causando forti 
disagi a tutti i pendolari 
della tratta.

17 NOVEMBRE

CARABINIERE FERITO 

IN SPARATORIA CONTRO 

I RAPINATORI DI UNA 

BANCA A CORNAREDO

Sono stati istituiti posti 
di blocco in tutta la pro-
vincia di Milano, a partire 
dal pomeriggio di marte-
dì 17 novembre, per fer-
mare i banditi che poche 
ore prima, subito dopo 
pranzo, si erano introdot-
ti nella fi liale della Banca 
Popolare del Commercio 
e dell’Industria, in via 
Magenta, nella frazione 
di San Pietro all’Olmo di 
Cornaredo. L’assalto è 
avvenuto alle 13.30: due 
uomini, all’apparenza 
molto giovani, coperti al 
volto da un casco e da 
una maschera di silicone 
e armati di una pistola e 
di un taglierino, si sono 
introdotti all’interno del-
la banca. Un cassiere 
è riuscito ad avvertire i 
carabinieri della caser-
ma di Rho, che in pochi 
minuti hanno raggiunto il 
luogo della rapina. Sen-
tendosi in trappola i due 
si sono dati alla fuga, 
uscendo di corsa per 
raggiungere uno scooter 
parcheggiato sul mar-
ciapiede. I carabinieri 
hanno iniziato a sparare 
colpi in aria per evitare 
di coinvolgere i passan-
ti, mentre uno dei due 
rapinatori ha risposta al 
fuoco colpendo uno dei 
militari. Il carabiniere, 
ferito alla gamba, è sta-
to così trasportato all’o-
spedale di Magenta dove 
è rimasto ricoverato per 
alcuni giorni, mentre non 
ha ancora portato ad al-
cun risultato la caccia ai 
due banditi.

 

ANNUNCIO-TRUFFA SU INTERNET: MOTTESE CI 

CASCA, PRESO MA ASSOLTO L’AUTORE

Risponde a un annuncio pubblicato su un sito on 
line alla ricerca di un’occupazione, e solo dopo alcu-
ne settimane si accorge di essere stato truffato. Lo 
sfortunato è un uomo sulla cinquantina che risiede a 
Motta Visconti e che la scorsa estate aveva accetta-
to l’offerta di un contratto come socio lavoratore per 
una cooperativa di Milano. L’annuncio su internet era 
allettante: uno stipendio di 1.450 euro mensili e un 
contratto a tempo indeterminato. Contattato il re-
ferente dell’annuncio on line, il cinquantenne aveva 
perciò deciso di incontrarlo nel piazzale della stazio-
ne ferroviaria di Pavia. Ed è proprio in quell’occasio-
ne che aveva consegnato al presunto futuro datore 
di lavoro 64,62 euro, somma necessaria a istruire la 
pratica dal commercialista e acquistare la relativa 
marca da bollo. Dopo quell’incontro aveva ricevuto 
un’e-mail che fi ssava la data di inizio del lavoro per 
il 10 agosto, poi un’altra che la posticipava al 19 ago-
sto… poi più nulla. I contatti telefonici che gli erano 
stati forniti risultavano irraggiungibili. Solo dopo al-
cune settimane l’uomo capiva di essere stato vittima 
di una truffa e decideva, così, di sporgere denuncia. 
Le forze dell’ordine si sono perciò attivate e sono ri-
uscite a risalire all’autore dell’annuncio on line, che 
proprio alcuni giorni fa è stato processato dal Tribu-
nale di Pavia, ma è stato assolto nel merito.

6 NOVEMBRE

AUTO INCENDIATA IN VIALE MAZZINI, 

SEMBRA CERTA L’ORIGINE DOLOSA

È stato senza dubbio un 
gesto volontario e dolo-
so a causare l’incendio 
a un’automobile andata 
distrutta nella notte fra 
giovedì 5 e venerdì 6 no-
vembre ad Abbiategras-
so, in viale Mazzini, dove 
abita il proprietario del mezzo. L’allarme è scattato 
poco dopo le 2 del mattino di venerdì 6 novembre 
e il luogo dell’incendio è stato subito raggiunto dai 
volontari dei vigili del fuoco di via Trento. Nonostan-
te la tempestività dell’intervento, non è stato però 
possibile salvare l’auto, che è stata devastata dalle 
fi amme. Oltre ai vigili del fuoco, sul posto sono in-
tervenuti anche i carabinieri del Nucleo operativo 
radiomobile della Compagnia di Abbiategrasso, che 
stanno indagando sull’accaduto. Come detto, è or-
mai quasi certa l’origine dolosa dell’incendio: se si 
fosse trattato di cortocircuito, infatti, sarebbe stata 
la parte anteriore del veicolo la prima a prendere 
fuoco, mentre è stato appurato che le fi amme hanno 
prima coinvolto la parte posteriore della macchina, e 
solo in un secondo momento il resto della carrozze-
ria. Nessun altro veicolo parcheggiato lungo la car-
reggiata è stato coinvolto nell’incendio. 
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Abbiategusto: la città si trasforma
in un “parco” di sapori e profumi

ABBIATEGRASSO

di M. Rosti

Vivere le strade e la 
città andando alla 
ricerca di sapori e 

profumi, in un gioco che 
vede protagonisti il cibo e 
i suoi luoghi. Questo l’o-
biettivo della sedicesima 
edizione di Abbiategusto. 
La rassegna enogastrono-
mica non si concentrerà 
solo nei padiglioni della 
fi era, ma toccherà anche 
i principali monumenti 
della città e si svilupperà, 
inoltre, tra le strade e 
nelle piazze. In occasione 
dell’ultimo fi ne settima-
na di novembre (da ve-
nerdì 27 a domenica 29), 
quando è cioè prevista 
la nuova edizione della 
manifestazione, la città 
si trasformerà così in un 
“parco di divertimento del 
gusto”, con tanto di mappa 
per orientarsi fra sapori e 
profumi. 
Gli organizzatori distri-
buiranno, infatti, una 
piantina per permettere 
ai visitatori di raggiunge-
re tutti i luoghi di interes-
se, gli stand e i punti di 
degustazione. A partire 
dai quattro luoghi del gu-
sto storici: Fiera, Castello 
Visconteo, ex convento 

dell’Annunciata e Palaz-
zo Stampa, ciascuno con 
un proprio preciso ruolo. 
In Fiera si potrà, infat-
ti, trovare il mercato dei 
produttori, con una sele-
zione di artigiani del cibo 
e di rappresentanti delle 
Città Slow che porteran-
no ad Abbiategrasso i 
prodotti tipici delle loro 
zone. Mentre il Castello 
Visconteo si trasformerà 
in una grande trattoria 
per off rire a tutti i vi-
sitatori la possibilità di 
gustare le ricette tipiche 
lombarde preparate del-
le associazioni cittadine, 
ma anche i piatti della 
tradizione emiliana gra-
zie alla presenza dell’An-
tica Corte Pallavicina, 
sotto l’esperta guida di 
Massimo Spigaroli. Pa-
lazzo Stampa ospiterà, 
invece, il Caff è letterario, 
un luogo di relax e cul-
tura dove poter degusta-
re tè e tisane, ma anche 
caff è e cioccolato. Infi ne, 
nell’ex convento dell’An-
nunciata di via Pontida 
troveranno spazio le Cu-
cine del gusto con cene a 
tema e appuntamenti con 
l’alta ristorazione. 
Cuore pulsante di Abbia-
tegusto sarà, però, l’intero 
centro storico cittadino, 
dove nomi di vie e piaz-

ze verranno cambiati 
e associati ai prodotti 
dell’agricoltura. Le stra-
de saranno abbellite e 

colorate dei frutti della 
terra, “vestite” di pian-
te ed essenze, ortaggi e 
frutta, coinvolgendo in 

questo processo negozi, 
ristoratori e gastrono-
mie, che per l’occasione 
organizzeranno eventi e 
happening gastronomici 
per tutto il fi ne settima-
na. Saranno, inoltre, par-
te integrante del Grande 
gioco di Abbiategusto, un 
percorso di trekking ur-
bano del gusto che farà 
da collegamento ai vari 
luoghi della kermesse, 
mettendo in luce le ec-
cellenze produttive loca-
li. Sull’onda del successo 
dell’ultima edizione della 
Fiera agricola di Ottobre, 
ad arricchire ulterior-
mente l’off erta gastrono-
mica ci sarà poi la piazza 
del Cibo di strada, dove 
potersi fermare per un 

boccone da passeggio, 
così da poter assaggiare e 
gustare specialità… cam-
minando. Il mercatino di 
prodotti alimentari sarà, 
invece, organizzato nel 
cuore della città nella sola 
giornata di domenica.
Sapori e profumi, ma anche 
arte, libri e musica. Come 
nelle passate edizioni, 
durante l’intero weekend 
della rassegna sono infatti 
previsti incontri informa-
tivi, presentazioni di libri, 
concerti musicali e mostre 
d’arte: appuntamenti che 
saranno organizzati anco-
ra una volta tra le mura 
dei monumenti cittadini 
(Palazzo Stampa, Castello 
Visconteo ed ex convento 
dell’Annunciata). ■

Dal 27 al 29 novembre 
torna l’appuntamento con la 
rassegna enogastronomica. 
Cuore pulsante della nuova 
edizione sarà l’intero centro 
storico, dove la kermesse si 
svilupperà in strade e piazze. 
Ma saranno coinvolti anche i 
principali monumenti 
della città

 Il centro di Abbiategrasso durante una precedente edizione di Abbiategusto
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Il Gioco di Abbiategusto 
piace ai commercianti

ABBIATEGRASSO

di C. Mella

Abbiategusto tor-
na alle origini e 
“invade” la città, 

coinvolgendo le attività del 
centro storico e invitando 
abbiatensi e visitatori ad 
avvicinarsi al cibo all’in-
segna del divertimento, 
seguendo lo slogan Una 
città da gustare. 
«La rassegna enogastro-
nomica è nata, nell’anno 
2000, proprio come una 
manifestazione per l’in-
tera comunità abbiaten-
se. Poi, nel tempo, an-
che per motivi di costi, 
si è ridotta a un evento 
espositivo in Fiera – ha 
spiegato il sindaco Pier-
luigi Arrara in occasione 
della presentazione alla 
stampa della kermesse. – 
Quest’anno, portando a 
compimento il percorso 
già iniziato nelle ultime 
due edizioni, abbiamo 
voluto riportarla prepo-
tentemente in città, in 
sinergia con ristorato-
ri e commercianti. Con 
l’intento di coinvolgere 
la gente e coniugare le 
tematiche gastronomi-
che alla valorizzazione 
delle bellezze di cui Ab-
biategrasso è ricca. L’o-
biettivo, infatti, è sem-
pre quello di diventare 
attrattivi nei confronti 
dell’intera area metro-
politana, e Abbiategu-
sto, che è indubbiamente 
l’evento più importante 
della città, rappresenta 
un’importante opportu-
nità in questo senso».
In pratica, il programma 
della manifestazione è 
stato trasformato in un 
percorso urbano, deno-
minato Il gioco di Ab-
biategusto, che condurrà 
i cittadini tra quattro 
luoghi del gusto (Castel-
lo, Annunciata, Palazzo 
Stampa e Fiera), dove 
verranno proposte le ini-
ziative più “istituzionali”, 
e una serie di soste golose, 
cioè di eventi promossi 

da commercianti e ri-
storatori. Il tutto passeg-
giando in quelle che per 
l’occasione diventeranno 
le vie dei sapori. 
«Ciò che chiediamo di 
fare a chi visita la città 
– ha spiegato Elena Mac-
cone a nome di amaga 
che organizza la manife-
stazione – è di percorre-
re una sorta di trekking 
urbano del gusto. Lo 
si potrà fare seguendo 
un’apposita mappa, in 
cui strade e piazze del 
centro storico assume-
ranno nomi che si rife-
riscono a cibi e sapori». 
Una modifi ca che sarà 
visibile anche in realtà: 
sarà, infatti, cambiata la 
segnaletica delle vie, che 
verranno abbellite e de-
corate con piante, essen-

ze, ortaggi e frutta. Una 
festa per il senso della vi-
sta, ma non solo. In ogni 
via accadrà qualcosa, e 
la gente sarà coinvolta 
in un gioco a tappe che 
abbina il bello al buo-
no, invitando a scoprire 
e assaggiare il maggior 
numero possibile di 
luoghi e sapori. «Chi si 
fermerà ad almeno due 
soste golose e visiterà 
almeno due luoghi del 
gusto, facendo timbrare 
ogni volta la mappa – ha 
precisato Elena Macco-
ne, – potrà poi ritirare in 
Fiera [fi no a esaurimen-
to scorte, ndr] un “ri-
cordo” di Abbiategusto: 
una sorta di ricompensa 
per chi ha saputo esplo-
rare e gustare per intero 
la città. Abbiamo voluto 

creare in questo modo 
un gioco per entrare in 
un’atmosfera di socialità 
e convivialità: è il diver-
timento, infatti, la chia-
ve di lettura essenziale 
della manifestazione».
Fondamentale, per la riu-
scita dell’iniziativa, è stata 
perciò la collaborazione 
dei commercianti. «Si-
curamente l’edizione di 
quest’anno è caratterizza-
ta dall’adesione entusia-
stica del comparto com-
merciale, resa possibile 
sia dalla volontà dei com-
mercianti di partecipare 
sia dalla volontà degli or-
ganizzatori di coinvolgere 
– ha sottolineato Brunella 
Agnelli, segretario dell’a-
scom abbiatense. – La sfi -
da è quella di dimostrare 
che con questa formula la 
rassegna non si snatura, 
non diventa una “sagra 
di paese”: Abbiategusto è 
infatti nata con determi-
nati standard di qualità 
che devono essere rispet-
tati. Ma è anche auspica-
bile che la collaborazione 
instaurata continui, per-
ché la manifestazione non 
deve solo accrescere la re-
putazione di Abbiategras-
so, ma anche diventare 
sempre più fruttuosa per 
le attività del territorio, 
la cui economia si basa 
proprio su commercio e 
produzione agricola». ■

ABBIATEGRASSO

Vivere la città guidati 
dal gusto per il cibo 
e dalla convivialità

In programma dal 27 al 29 novembre, quest’anno 
Abbiategusto si presenta come un evento diff uso 
che fa vivere la città guidati dal gusto per il cibo, 

dal piacere per la convivialità e dalla curiosità di 
scoprire paesi vicini e lontani, attraverso la cultura 
del buon vitto. Si sviluppa, in particolare, intorno a 
quattro luoghi del gusto: Fiera, Castello Visconteo, 
ex convento dell’Annunciata, Palazzo Stampa.

I QUATTRO LUOGHI DEL GUSTO – Se in Fiera 
(aperta venerdì 27 dalle 18 alle 22, sabato 28 dalle 
10 alle 22 e domenica 29 dalle 10 alle 20) ci sarà 
il Mercato dei produttori, con una selezione di ar-
tigiani del cibo e di Città Slow che esporranno e 
metteranno in vendita specialità provenienti da 
tutta Italia, il Castello Visconteo rappresenterà la 
Trattoria, ovvero il cibo della tradizione, con la 
possibilità di gustare piatti locali preparati delle 
associazioni cittadine (come la polenta), ma anche 
quelli della tradizione emiliana. L’Annunciata sarà 
invece il cuore degli spettacoli per grandi e bam-
bini, accompagnati da piccole degustazioni e dalla 
Cena di solidarietà in chiusura della rassegna. Lun-
go l’alzaia del Naviglio Grande, poi, Palazzo Citta-
dini Stampa ospiterà il Caff è letterario, un luogo di 
relax dal quale godersi in tranquillità la vista del 
Naviglio degustando tè, caff è e delizie al cioccola-
to e della pasticceria, ascoltando la presentazione 
di un libro oppure un gradevole intermezzo mu-
sicale. Il Palazzo ospiterà fi no a gennaio anche la 
mostra È una terra che attende (di cui parliamo a 
pagina 12), e all’interno di questa suggestiva corni-
ce giovedì 26 novembre alle 20 avrà luogo la cena 
Radici, un viaggio alla riscoperta della tradizione 
gastronomica.

LE SOSTE GOLOSE – Cuore pulsante della ker-
messe sarà il centro storico cittadino, che cambierà 
nomi di vie e piazze associandole a quelli di un 
prodotto dell’agricoltura. E sarà teatro del Gioco di 
Abbiategusto il quale, come spiegato nell’articolo a 
fi anco, coinvolgerà negozi, ristoratori e gastrono-
mie, che per l’occasione organizzeranno eventi e 
happening gastronomici per tutto il fi ne settimana. 
Per chi preferisce stare sulla classica cucina loca-
le sono previste degustazioni di pan mein con la 
panna fresca, trippa e bollicine, mondeghili da pas-
seggio, vin brulé, bruscitt, cassoeula, cotechino e 
lenticchie. Chi invece vuole osare di più potrà tro-
vare tè in abbinamento a formaggi di capra di alta 
qualità, panettone, champagne e cioccolato bianco, 
oppure incursioni nelle tradizioni gastronomiche 
salentine e calabresi. Ad arricchire ulteriormente 
l’off erta gastronomica ci sarà la piazza del Cibo di 
strada (piazza Cavour), dove potersi fermare per 
un boccone da passeggio (da waff el e cioccolata 
calda alla focaccia umbra, dal salame cotto lom-
bardo agli arancini siciliani, passando per molte al-
tre leccornie), mentre nella piazza del Gusto (piaz-
za Marconi) nella sola giornata di domenica avrà 
luogo il mercatino di prodotti alimentari.

Il programma dettagliato della rassegna è dispo-
nibile sul sito on line www.abbiategusto.it. ■

ABBIATEGRASSO

La nuova edizione 
della rassegna è costruita 
intorno a un percorso 
a tappe in vie e piazze 
del centro storico. 
Una formula resa possibile 
grazie al coinvolgimento 
delle attività commerciali 
cittadine
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Cantù più moderno e accogliente 
con Ecografi a e Guardie del cuore

ABBIATEGRASSO

di C. Mella

Continua il percor-
so di ammoderna-
mento, riorganiz-

zazione e “umanizzazione” 
dell’ospedale Costantino 
Cantù di Abbiategrasso. 
Che, iniziato nel 2002 
con l’ampliamento del-
le strutture, è culminato 
tra il 2009 e il 2013 con 
l’inaugurazione del nuo-
vo Pronto soccorso e dei 
nuovi reparti di degenza, 
ma non si è certo fermato 
dopo aver raggiunto tali 
importanti traguardi. Pro-
prio in queste settimane, 
infatti, vengono compiuti 
ulteriori passi, rappresen-
tati da tre novità che sono 
state illustrate dal diret-
tore generale dell’Azienda 
ospedaliera Ospedale civile 
di Legnano, la dottoressa 
Carla Dotti, nel corso di 
una conferenza stampa 
che si è tenuta lo scorso 
18 novembre.

UN NUOVO SERVIZIO 
DI ECOGRAFIA
La prima novità è rappre-
sentata dall’avvio di un 
nuovo servizio, quello di 
Ecografi a interventistica 
e terapia termoablativa: 
affi  dato al dottor Marco 
Mereghetti, è attivo da 
tempo a Magenta, ma dal 
settembre scorso è dispo-
nibile anche ad Abbiate-
grasso. 
«Le prestazioni off erte 
sono fondamentalmen-
te due – ha spiegato lo 
stesso dottor Mereghet-
ti. – Innanzitutto esami 
ecografi ci eff ettuati con 
mezzo di contrasto asso-
lutamente innocuo, che 
danno ottimi risultati 
diagnostici per il fegato, 
ma anche per pancreas, 
reni e, potenzialmente, 
mammella e tiroide. Non 
ci fermiamo però qui: il 
passo successivo, nei casi 
idonei, è quello dell’in-
tervento mediante una 
tecnica mini-invasiva 
chiamata termoablazio-

ne, che grazie all’inseri-
mento di un ago attra-
verso la cute permette 
di eliminare le neoplasie 
con l’emissione di calore 
o di microonde, quindi 
senza intervento chirur-
gico e con soli tre giorni 
di ricovero». 
Un’operazione resa pos-
sibile grazie all’utilizzo 
di un apposito ecogra-
fo di alto livello, capace 
di utilizzare particolari 
sonde da interventisti-
ca. «Trattiamo in questo 
modo dal 2003 soprat-
tutto le lesioni al fegato, 
e abbiamo accumulato 
un’esperienza di quasi 
500 interventi. Abbiamo 
operato anche sui reni, 
ma in un numero limi-
tato di casi» ha precisa-
to il dottor Mereghetti, 
che ha poi spiegato come 
non sempre questa tecni-
ca sia, però, applicabile: 
«È effi  ciente solo se le 
lesioni non sono più di 
tre e non superano cer-
te dimensioni; in questo 
caso possiamo evitare al 
paziente un intervento 
chirurgico e limitare i 
danni al fegato, in quan-
to viene “bruciata” con 
precisione solo la parte 
malata».
Situato presso il Poliam-
bulatorio (al primo pia-
no dell’edifi cio Samek), 
il servizio è attivo il mar-
tedì mattina, dalle 9 alle 
10, per chi deve eseguire 
ecografi e con mezzo di 
contrasto. Il venerdì po-
meriggio, dalle 14.30 alle 
15.30, l’ecografo viene 
invece utilizzato per eco-
grafi e nefrologiche (cioè 
che studiano le arterie 
renali). Infi ne, sempre il 
venerdì, ma dalle 15.30 
alle 16.15, il servizio ero-
ga ecografi e libere (mam-
mella, tiroide, linfonodi, 
addome, strutture super-
fi ciali quali tendini e mu-
scoli). Per tutti gli esami 
si accede attraverso il 
cup, con l’impegnativa 
del medico di Medicina 
generale o dello speciali-
sta, a seconda dei casi.

MENO SOLI CON LE 
GUARDIE DEL CUORE
La seconda novità ri-
guarda le Guardie del 
cuore che, sulla scia del-
la positiva esperienza di 
Legnano, saranno attive 

dal prossimo mese di 
dicembre anche all’ospe-
dale di Abbiategrasso. 
Si tratta di un gruppo di 
sedici volontari, prove-
nienti da diverse realtà 
del volontariato abbia-

tense (Movimento per i 
diritti del cittadino mala-
to, avo-Associazione vo-
lontari ospedalieri, Croce 
azzurra, associazione La 
Tribù, anffas, ex dipen-
denti dell’ospedale), che 
si prenderanno cura a 
360 gradi dei pazienti e 
dei loro familiari nell’at-
tesa al Pronto soccorso: li 
accompagneranno ai re-
parti o negli ambulatori, 
li aiuteranno nel disbrigo 
delle pratiche burocrati-
che, forniranno loro an-
che sostegno psicologico. 
Le Guardie del cuore sta-
zioneranno all’ingresso 
e nella sala d’attesa del 
Pronto soccorso dal lu-
nedì alla domenica (con 
la sola eccezione del sa-
bato pomeriggio), dalle 9 
alle 12 e dalle 14 alle 17.
Tutti i volontari hanno 
ricevuto una formazio-
ne articolata in quattro 
lezioni, grazie alle quali 
sono stati formati su cos’è 
il triage e sul funziona-
mento del Pronto soc-
corso, sull’importanza 
di una corretta comuni-
cazione, sulle esperienze 
delle Guardie del cuore 
già attive all’ospedale di 
Legnano, sull’approccio 
con i pazienti e i loro pa-
renti.
«È una scommessa che 
abbiamo voluto accet-
tare, e dopo il corso sia-
mo davvero motivati. 

Se la nostra esperienza 
sarà positiva, questo 
sarà solo l’inizio, perché 
già molte altre persone 
hanno dimostrato in-
teresse e volontà a im-
pegnarsi come Guardie 
del cuore» ha spiegato 
Giuseppe Curatella, uno 
dei volontari del gruppo. 
Che comprende anche 
Silvana Nuvolosi, Re-
nata Marcoli, Donatella 
Bedon, Raff aella Bedon, 
Maria Giovanna Bettuel-
li, Enrica Galeazzi, Katia 
Regosa, Egidio Gurian, 
Pierino Pedroni, Ivano 
Mussi, Licia Lazzari, Pa-
ola Bianchi, Gina Isoldi, 
Giancarla Colombo ed 
Emanuela Ronzoni.

CONTO ALLA 
ROVESCIA PER LA 
NUOVA RADIOLOGIA 
Infi ne, il direttore gene-
rale dell’Azienda ospeda-
liera ha annunciato che 
a breve, probabilmente 
a gennaio, potrà essere 
inaugurata la nuova Ra-
diologia: «Abbiamo già 
acquistato una nuova 
tac a sedici strati, così 
come due nuovi radio-
grafi  di ultima genera-
zione e un mammogra-
fo, e dei due locali che 
dovranno ospitare tali 
apparecchiature uno è 
pronto e l’altro lo sarà 
entro fi ne anno. Restano 
invece da eseguire i lavo-
ri di fi nitura su un terzo 
locale, dove verranno 
trasferite le migliori at-
trezzature dell’attuale 
Radiologia». 
Di tutte e tre le novità, la 
dottoressa Dotti si è detta 
fi era: «Il nostro desiderio 
– ha sottolineato – è sem-
pre quello di diff ondere 
il più possibile le nostre 
prestazioni migliori su 
tutti e quattro gli ospe-
dali dell’azienda: così è 
per l’Ecografi a, così per 
le Guardie del cuore, 
così prossimamente per 
un servizio di Radiolo-
gia adeguato alle giuste 
aspettative dei cittadini 
abbiatensi». ■

Da dicembre un gruppo 
di volontari si prenderà 
cura dei pazienti del Pronto 
soccorso e dei loro familiari, 
mentre già da settembre è 
attivo un nuovo servizio di 
Ecografi a. All’inizio 
del prossimo anno sarà 
pronta la nuova Radiologia

 Le Guardie del cuore con la dottoressa Carla Dotti

 Il dottor Mereghetti illustra le caratteristiche 
dell’ecografo utilizzato per il nuovo servizio
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A Palazzo Stampa
la terra diventa arte

ABBIATEGRASSO

di M. Rosti

Pittori, scultori e fo-
tografi… insieme 
per raccontare, a 

suon di scatti e pennellate, 
la terra. Sono sei gli artisti 
che insieme hanno lavora-
to, in collaborazione con 
William Congdon Foun-
dation, alla mostra È una 
terra che attende, inaugu-
rata sabato 21 novembre a 
Palazzo Stampa e aperta 
al pubblico nei fi ne setti-
mana fi no al prossimo 6 
gennaio. La mostra d’arte, 
a cura di Francesca Pinna e 
Giovanni Amodeo, racco-
glie stili espressivi diversi, 
uniti insieme da un unico 
tema: quello della terra, 
appunto. Una terra che 
produce e porta frutto, che 
cambia, anche per merito 

e per colpa dell’uomo, una 
terra da lavorare e da cu-
stodire e proteggere come 
il più prezioso dei beni. 
Pietro Albetti (pittura), 
con Il rapporto tra l’uomo 
e il luogo abitato; Jacopo 
Percivaldi (fotografia), 
con La terra e il lavoro; 
Giulia Riva (fotografia) 
con Custodire dal grem-
bo alla libertà; Francesca 
Ceccarelli (installazione 
di quadri o gouache), con 

Una terra da custodire; 
Giorgio Salvato (sculture 
in ferro e installazione) 
con Il desiderio di custo-
dire e la lotta con il male; 
Lorenzo Perego (pittura), 
con La vigna porta frutto 
solo se stravolta dall’uo-
mo: questi i nomi degli 
artisti in mostra e i temi 
sviluppati da ciascuno di 
loro. Un percorso d’ar-
te che accompagnerà il 
weekend di Abbiategusto, 

ma anche tutto il periodo 
natalizio, fi no al giorno 
dell’Epifania. La mostra, 
a ingresso gratuito, potrà 
infatti essere visitata tut-
ti i venerdì dalle 15 alle 
19 e, ancora, il sabato e 
la domenica dalle 10.30 
alle 19. Nei giorni feriali 
sarà accessibile solo per 
gruppi e su prenotazione, 
dalle 10 alle 12 e dalle 15 
alle 17, contattando il 340 
2459 053. ■

ABBIATEGRASSO

Biblioteca civica,
novità nell’orario 
di apertura al pubblico

Cambia lo schema di apertura della Romeo 
Brambilla. Il nuovo orario della Biblioteca, 
entrato uffi  cialmente in vigore lunedì 23 

novembre (ma in realtà già applicato nelle settimane 
precedenti) prevede, infatti, l’apertura al mattino, 
dal martedì al venerdì, dalle 9 alle 12.15, e al po-
meriggio, dal lunedì al sabato, dalle 14 alle 19. Tra 
le principali novità, dunque, la chiusura mattutina 
del sabato, che va ad aggiungersi a quella del lunedì 
mattina. Pressoché invariati, invece, gli orari della 
Biblioteca dei Bimbi che si trova nell’ala ovest del 
Castello Visconteo e che accoglie i piccoli lettori 
fi no ai sei anni di età: dal martedì al sabato dalle 
16.30 alle 18.30, e il giovedì e il venerdì anche alla 
mattina dalle 10 alle 12.
Intanto prosegue l’indagine La Biblioteca che vor-
rei, che il Comune di Abbiategrasso, in accordo 
con la Commissione Biblioteca e in collabora-
zione con la Fondazione per Leggere, ha avvia-
to per rilevare la soddisfazione degli utenti nei 
confronti del servizio e per raccogliere proposte 
di miglioramento. È possibile partecipare all’ini-
ziativa compilando in forma totalmente anonima 
un questionario on line (disponibile nella sezione 
Novità del sito comunale) fi no al prossimo 31 di-
cembre. ■

 Palazzo Stampa
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L’educazione stradale si impara da piccoli:
al via nuovi corsi per asilo ed elementari

ABBIATEGRASSO

di M. Rosti

L’educazione stra-
dale inizia dai 
banchi di scuola. 

Per diventare, da adulti, 
motociclisti, automobi-
listi, ciclisti, o semplice-
mente pedoni responsa-
bili, è infatti importante 
imparare a vivere e cono-
scere la strada nel modo 
corretto fin da piccoli. 
Come? Seguendo le in-
dicazioni di mamme e 
papà, ma anche attraverso 
laboratori e lezioni fronta-
li o pratiche che vengono 
organizzate ciclicamente 
nelle scuole. Un approccio 
sempre più diff uso e che 
garantisce risultati. Negli 
ultimi anni il mondo della 
scuola si è, infatti, mostra-
to più sensibile rispetto al 

tema dell’educazione stra-
dale, e non è un caso che 
la percentuale di coloro 
che hanno aff rontato le-
zioni dedicate alla guida 
sicura sui banchi di scuola 
è sensibilmente più alta 
tra i più giovani. A livel-
lo nazionale, il 66% degli 
automobilisti tra i 18 e i 
24 anni aff erma, infatti, 
di aver seguito un ciclo di 
lezioni dedicate, sottoli-
neando così i passi avanti 

fatti dal sistema scolastico 
negli anni più recenti.  Una 
sensibilità che l’Ammini-
strazione comunale di Ab-
biategrasso ha dimostrato 
ampiamente proponendo 
corsi specifi ci anche nelle 
scuole dell’infanzia della 
città, come ci riferisce 
l’assessore alla Sicurezza 
e Polizia locale Emanuele 
Granziero. 
«È iniziato una decina di 
giorni fa il corso di educa-

zione alla sicurezza sulle 
strade, che quest’anno ad 
Abbiategrasso per la pri-
ma volta interesserà tutte 
le scuole dell’infanzia e le 
classi quarte delle prima-
rie. Il programma, rispet-
to alle passate iniziative, 
è stato completamente 
rinnovato e prevede, nel-
le scuole d’infanzia, ani-
mazione interattiva con 
favole a tema, mentre alle 
elementari l’utilizzo di un 

soft ware specifi co, pensa-
to per rendere ogni bam-
bino protagonista e mag-
giormente consapevole 
delle regole previste dal 
codice della strada. Alle 
lezioni – precisa Granzie-
ro – interverrà anche un 
tecnico, che illustrerà ai 
giovanissimi studenti e 
utenti delle strada come 
mantenere e rendere effi  -
ciente e sicura la propria 
bicicletta». 

Quello inaugurato alcu-
ni giorni fa nelle scuole 
abbiatensi è, dunque, un 
percorso formativo impor-
tante. Le lezioni, sia quelle 
rivolte ai bimbi della scuo-
la dell’infanzia sia quelle 
indirizzate ai compagni 
più grandi della primaria, 
termineranno con prove 
pratiche e la conseguente 
consegna di “patente del 
pedone” per i piccoli (dai 
tre ai sei anni) e di un at-
testato di partecipazione 
per i ragazzi della primaria. 
«È importante trasmet-
tere anche ai più piccoli 
il rispetto delle regole – 
conclude Granziero – ed 
è importante farlo in modo 
semplice e chiaro. Auguro 
un buon lavoro ai nostri 
bambini e agli operatori 
di Polizia locale impegnati 
in questo progetto e nella 
formazione». ■

Rinnovato il programma 
dell’iniziativa che vede 
impegnata la Polizia locale: 
lezioni a base di animazione 
e favole e un apposito 
software Una delle prime lezioni del corso

 ORARI: da lunedì a sabato 8.30 – 12.00 / 14.30 – 19.00    DOMENICA SEMPRE APERTO 9.00 – 12.00 / 15.00 – 19.00

CARUSO
GARDEN

 S.P. 114 angolo via Marcatutto
Albairate - MI

tel. 02 9492 0197
cell. 347 590 8339

carusogiardinaggio@libero.it

ABETI NATURALI 
DA ADDOBBARE 

DI VARIE MISURE

Stelle
di Natale

Una delle prime lezioni del corso
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Chef pluristellati e solidarietà: Santin 
padre e fi glio cucineranno per l’Anffas

ABBIATEGRASSO

Casa di riposo: 
un nuovo pulmino 
“sponsorizzato” 

Un’esperienza positiva che continua. Per 
quattro anni il Progetto di Mobilità Garan-
tita ha consentito alla casa di riposo Città 

di Abbiategrasso di mettere a disposizione di anziani 
e disabili un servizio di trasporto. Un veicolo che 
ha permesso l’accompagnamento presso strutture 
sanitarie, così come il trasferimento quotidiano de-
gli anziani dal proprio domicilio al centro diurno 
della casa di riposo. La Fondazione che gestisce la 
struttura di strada Cassinetta ha così deciso, con il 
Patrocinio del Comune di Abbiategrasso, di rinno-
vare il contratto di comodato d’uso gratuito con la 
società pmg per continuare a off rire ai concittadini 
questa preziosa e indispensabile opportunità.
Il nuovo veicolo sarà un fiat Ducato adatto al tra-
sporto di otto passeggeri, attrezzato con elevatore 
per il trasporto di tre sedie a rotelle. Il fi nanziamento 
del progetto e la conseguente attivazione del servizio 
avverranno grazie alla possibilità data agli impren-
ditori abbiatensi di affi  ttare spazi pubblicitari sulla 
superfi cie del veicolo, spazi in cui verrà inserita la 
denominazione della loro attività: una modalità 
di promozione del marchio aziendale che si arric-
chisce di un particolare valore aggiunto, poiché le 
aziende sensibili potranno promuovere la propria 
attività e contribuire, al tempo stesso, a un’azione 
di solidarietà. ■

ABBIATEGRASSO

di M. Rosti

Dire Santin vuol dire eccellenza e alta cucina, 
ma anche solidarietà. Dopo il successo dello 
scorso anno Ezio Santin, insieme con la mo-

glie Renata, tornerà infatti a cucinare per l’anffas di 
Abbiategrasso. A unirsi al padre, chef pluristellato ed 
ex titolare dell’Antica Osteria del Ponte di Cassinetta di 
Lugagnano, in questa iniziativa di cuore e sensibilità, 
anche il fi glio Maurizio, rinomato pasticciere (cono-
sciutissimo per il suo strepitoso tiramisù) e noto al 
pubblico televisivo per le sue trasmissioni su Gambero 
Rosso Channel, dove ha condotto Il teatro della cucina, 
Paese che vai con Massimiliano Mariola e Dolcemente 
con..., ma anche per la sua partecipazione a La prova 
del cuoco, celeberrima trasmissione rai di Antonella 
Clerici. 
Padre e fi glio, amici dell’anffas abbiatense – l’asso-
ciazione nata per volontà di alcuni genitori di fi gli di-
sabili – realizzeranno un pranzo benefi co il prossimo 
13 dicembre proprio al centro Il Melograno di strada 
Cassinetta. «Insieme con Ezio e Maurizio Santin – ci 
spiegano dall’anffas – ci sarà infi ne lo chef Salva-
tore Garofalo, futuro patron dell’Antica Osteria del 

Ponte e già allievo prediletto del maestro Santin, che 
preparerà gli aperitivi. Un gustosissimo benvenuto 
per tutti i commensali, che farà da anticamera al 
pranzo benefi co». 

Un evento, quello organizzato con il contributo di 
tantissimi volontari da anffas Abbiategrasso-Fon-
dazione Il Melograno e dagli Amici della solidarietà 
di Cassinetta di Lugagnano, fi nalizzato alla raccolta 
di fondi per il progetto Dopo di noi con noi, ormai in 
fase conclusiva. 
In occasione dell’importante iniziativa, anche il menu 
non sarà da meno: i partecipanti potranno infatti gu-
stare un aperitivo con piccoli stuzzichini dall’Antica 
Osteria del Ponte preparati dallo chef Salvatore Ga-
rofalo, salmone selvaggio, salsa allo yuzu, gelatina di 
ananas e piccola insalata, cannelloni di pasta fresca 
con un ripieno di zucca alla cremonese, stinco di vi-
tello marinato in salsa al profumo di prosciutto, ca-
stagne e pane arrostito e, infi ne, il dolce di Maurizio, 
il tiramisù. Per ulteriori informazioni è possibile con-
tattare il centro anffas-Il Melograno di strada Cas-
sinetta, già protagonista, lo scorso 21 novembre, di 
un’altra iniziativa benefi ca. 
Al cinema Al Corso di Abbiategrasso, sabato 21 ap-
punto, è stato infatti presentato il libro di fi lastrocche 
dell’abbiatense Barbara De Angeli intitolato L’angioletto 
Angelica (disponibile al costo di 5 euro), il cui ricavato 
sarà interamente devoluto ad anffas per la realizzazio-
ne del nuovo centro residenziale, la cui prima pietra è 
stata posata nel maggio dell’anno scorso.  ■

L’Hospice in festa 
per il Voloday 2015

ABBIATEGRASSO

Erano circa 200 le 
persone presenti 
al Voloday 2015, 

la tradizionale cena che i 
volontari del gruppo cuci-
na dell’associazione Amici 
dell’Hospice di Abbiategras-
so organizzano per rendere 
omaggio ai tanti volontari 
che svolgono la loro attività 
presso la struttura di via Dei 
Mille. A questo gruppo si 
sono aggiunti gli operato-
ri che lavorano per la coo-
perativa In Cammino, ente 
gestore dei servizi erogati 
presso l’Hospice e a domi-
cilio, alcuni rappresentanti 
degli ospedali di Magenta 
e Abbiategrasso e i tanti 
amici di altre realtà che 
supportano l’associazione 
Amici dell’Hospice.
La serata di sabato 14 no-
vembre è stata realizzata 

con la collaborazione di 
tre commercianti storici 
di Abbiategrasso: Matteo 
Invernizzi della Tavola 
del buongustaio, Anto-
nio Fasani della Gastro-
nomia Fasani e Andrea 
Besuschio della Pasticce-
ria Besuschio. Nel corso 
della festa, che si è svolta 
all’oratorio San Giovanni 
Bosco di Abbiategrasso, 
sono intervenuti il pre-
sidente dell’associazione 
Corrado Dell’Acqua e il 

direttore dell’Hospice 
Luca Moroni. Entram-
bi hanno ringraziato i 
volontari per l’impegno 
profuso, e Moroni ha 
sottolineato che «l’Ho-
spice ha volontari tra i 
più formati in Italia e 
un gruppo di operatori 
prezioso che collabora 
attivamente con diver-
se realtà del territorio». 
Dell’Acqua ha invece ri-
cordato il grande soste-
gno che l’Hospice riceve 

dal territorio dell’Abbia-
tense attraverso le nu-
merose realtà associative 
(tra le altre è opportuno 
ricordare la Contrada di 
Bonirola, il vtv, La Cap-
pelletta e il Corotrecime) 
che collaborano a vario 
titolo con «la nostra 
associazione». La com-
pagnia fi lodrammatica 
La Maschera e il Centro 
Teatro dei Navigli hanno, 
invece, avuto l’opportu-
nità di consegnare due 
assegni in formato maxi 
che sono il frutto di di-
versi spettacoli realizzati 
nei mesi scorsi ad Abbia-
tegrasso.
Infine, ha aggiunto il 
presidente, un doveroso 
ringraziamento va ai tanti 
commercianti di Abbiate-
grasso che, attraverso la 
donazione di prodotti e 
articoli, hanno reso pos-
sibile la festa.  ■

 Luca Moroni, Matteo Invernizzi, Andrea Besuschio, Antonio 
Fasani e Corrado Dell’Acqua

 Ezio Santin con i responsabili dell’anffas

Il prossimo 13 dicembre 
pranzo benefi co per la 
raccolta di fondi per il 
progetto Dopo di noi con noi
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Treni della S9 fi no all’Annunciata?
Per Paolo Zorzan «si può fare»

ABBIATEGRASSO

Prolungare il dop-
pio binario della 
linea suburbana 

S9 (la Saronno-Albaira-
te) dall’attuale capolinea 
di Cascina Bruciata fi no 
a una nuova stazione 
da realizzare nella zona 
nord-ovest dell’abitato di 
Abbiategrasso, all’altezza 
dell’Annunciata. A lancia-
re l’idea è Paolo Zorzan, 
cittadino abbiatense, tec-
nico progettista esperto 
di trazione elettrica fer-
roviaria. «Il raddoppio 
da Albairate a Mortara 
si farà attendere, e nel 
frattempo i pendolari 
continueranno a viaggia-
re in condizioni disastro-

se – ha spiegato lo stesso 
Zorzan, che sul tema ha 
organizzato lo scorso 12 
novembre un’assemblea 
al Castello Visconteo, per 
la verità poco partecipa-
ta. – Ciò che propongo è 
un intervento che si può 
realizzare in tempi brevi, 
un anno e mezzo o due, 
con una spesa minima. 
Risolverebbe almeno in 
parte il problema delle 
migliaia di abbiatensi che 
ogni mattina si recano a 
Milano, e che a questo 
punto potrebbero utiliz-
zare i treni della S9, molto 
più frequenti ed effi  cienti 
dei treni regionali che ser-
vono ora Abbiategrasso».
Zorzan, che per la sua 
professione lavora a stret-
to contatto con gli uffi  ci 

tecnici di rfi, sostiene 
di aver discusso la sua 
ipotesi progettuale con 
alcuni progettisti delle 
ferrovie, che l’hanno ri-
tenuta fattibile. «Si tratta 
di posare 800 metri di 

binario fi no alla zona 
del “Folletto”, dove si 
dovrebbe realizzare una 
nuova stazione di testa – 
ha continuato il tecnico. 
– Una piccola struttura 
ecologica, magari in le-

gno: economicamente 
l’intervento potrebbe es-
sere gestito dal Comune 
di Abbiategrasso».
Comune al quale Zorzan 
ha chiesto di farsi porta-
voce della proposta por-
tandola sul tavolo istitu-
zionale regionale, perché 
«il problema è quello di 
trovare, senza venire 
rimbalzati tra Regione, 
Trenord e rfi, un inter-
locutore che possa dire se 
il progetto si possa eff et-
tivamente realizzare». 
Una richiesta cui il pre-
sidente del Consiglio 
comunale Adriano Mata-
razzo, presente all’assem-
blea, ha dato un assenso 
di massima. Matarazzo 
ha però anche ricordato 
la necessità di muover-

si, per quanto riguarda 
i problemi della Mila-
no-Mortara, in sinergia 
con gli altri Comuni del 
territorio, così come il 
desiderio espresso nel 
2002 dagli abbiatensi di 
mantenere la stazione 
ferroviaria dove si trova 
attualmente.
«I cittadini devono far 
sentire la loro voce su 
quanto vogliono – ha 
precisato Zorzan. – Se 
sosterranno l’idea che ho 
messo sul tavolo, accet-
tando di andare a pren-
dere il treno all’Annuncia-
ta, all’inizio del prossimo 
anno organizzerò un’altra 
assemblea, questa volta 
per proporre al sindaco 
concretamente il proget-
to».  ■

 Un treno della S9 alla stazione di Cascina Bruciata

“CANTINE CAVALLOTTI” 
A Natale sorprendi tutti 
con un regalo di…vino
L’azienda vinicola Cantine Cavallotti, impegnata nella produzione di un’ampia gamma di 

vini dell’Oltrepò Pavese da oltre mezzo secolo, in occasione del Natale studia confezioni regalo 
originali ed eleganti. La struttura aziendale è articolata in due distinte unità: una produttiva, situata 
a Cigognola (PV), dove si effettuano la vendemmia e la prima fase di lavorazione del vino, e l’altra 
dove si svolgono le operazioni di imbottigliamento, distribuzione e vendita, collocata strategica-
mente alle porte di Milano, nel piccolo centro di Bubbiano, facilmente raggiungibile dai clienti. Ed 
è proprio in questo punto vendita che nel periodo natalizio viene allestito un corner dedicato alle 
confezioni regalo. Vi è, infatti, la possibilità di confezionare le bottiglie in eleganti scatole di 
cartone lucido serigrafato, da 1, 2, 3 ,4 o 6 bottiglie, oppure in tradizionali scatole in legno da 3 o 
da 6 bottiglie. I titolari dell’azienda, per soddisfarne le esigenze di tutti i clienti, propongono anche 
originali taglie “maxi”, come i magnum (1,5 litri) di spumante metodo Classico o Charmat, o gli 
stravaganti jeroboam (3 litri) di rosso fermo, quale il Buttafuoco affi nato in barrique. 
Vino, ma anche oggetti regalo e cesti di prodotti alimentari artigianali e di assoluta 
qualità: i vini prodotti vengono, a esempio, abbinati a prodotti tipici della zona e il risultato sono 
simpatici kit degustazione da regalare a veri gourmet o, semplicemente, a persone “amanti del 
gusto”. E se invece voleste regalare una bottiglia con etichetta personalizzata, magari che 
riporti i vostri personali auguri di Natale? Alle Cantine Cavallotti questo è possibile: viene offerta an-
che la personalizzazione di etichette per eventi, regalistica aziendale, catering, creando su richiesta 
dei clienti bottiglie uniche. «Disponiamo di diverse soluzioni grafi che studiate per ricordare occasioni 
speciali, come auguri di Natale, matrimoni, anniversari, lauree e altre ancora – spiegano i 
produttori, i fratelli Elena e Cesare Cavallotti. – Le possibilità sono davvero infi nite e tutte le etichette 
sono realizzate con materiali di ottima qualità, che garantiscono la tenuta dell’etichetta stessa, an-
che per la conservazione in frigorifero. Per vedere le creazioni già realizzate, venite pure a trovarci in 
cantina – è l’invito dei fratelli Cavallotti, – oppure visitate il nostro sito internet, dove, nella sezione 
confezioni regalo, è possibile scaricare il catalogo delle confezioni regalo 2015».
Oltre ai normali giorni di apertura, per tutto il mese di novembre e dicembre le Cantine Cavallot-
ti, che si trovano in via Europa 9/a a Bubbiano, rimarranno aperte anche la domenica mattina 
(9-12.30) e, nel solo mese di dicembre, anche al sabato pomeriggio (14.30-18.30). Per 
maggiori informazioni è possibile consultare il sito on line www.cantinecavallotti.it, oppure telefo-
nare allo 02 9084 8829.
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di E. Moscardini

All’oratorio di Robecco 
giornata di rifl essione 
per i giovani  

«Abbiamo più punti di domanda che punti 
di riferimento!»: questo il motto della 
giornata di ritiro di Avvento rivolta ai 

ragazzi che si terrà il prossimo 29 novembre presso 
l’oratorio di Robecco sul Naviglio. La giornata ini-
zierà alle 8.30 con l’arrivo in oratorio, l’accoglienza 
animata e la colazione insieme, mentre a partire dalle 
9.30 vi sarà l’incontro denominato Vuoi trasgredire? 
Non farti! presso il Cineteatro Agorà, dove i ragazzi 
ascolteranno le parole di Giorgia Benusiglio sulla 
sua vita di testimone nella lotta contro le droghe. 
Alle 12.30, quindi, polenta, salsiccia e gorgonzola 
ravviveranno il pranzo collettivo e a partire dalle 
14.30 si svilupperà un lavoro diviso in gruppi per 
tutti i ragazzi. 
Per i genitori, invece, alle 14 vi sarà l’appuntamento 
con Giorgia Benusiglio – sempre presso il cinetea-
tro Agorà – per parlare del tema delle dipendenze 
in età adolescenziale. La giornata si chiuderà alle 
18 con la celebrazione della santa messa da ascolta-
re tutti insieme nel ricordo della giornata trascorsa. 
Un appuntamento a cui i giovani di Robecco non 
devono quindi assolutamente mancare: sarà un 
aiuto per crescere seguendo sani princìpi e giusti 
ideali, ma anche un’occasione per una piacevole 
giornata all’insegna dell’aggregazione. ■

Robecco ricorda 
all’Agorà il 4 novembre 

ROBECCO

Il 4 novembre viene ce-
lebrato il giorno dell’u-
nità nazionale e delle 

forze armate, in ricordo 
dell’anniversario della vit-
toria e della fi ne della prima 
guerra mondiale per l’Italia. 
Anche Robecco quest’anno 
ha voluto ricordare l’evento, 
con uno spettacolo presso il 
Cineteatro Agorà dal tito-
lo Ricordando… la grande 
guerra. La sala gremita ha 
applaudito la corale polifo-
nica Luigi Sala, composta 
in questa occasione solo 
da voci maschili, accom-
pagnata dal Corpo musicale 
Santa Cecilia di Robecco e 
da due voci narranti, quelle 
di Raff aele Tonetti e Luca 
Bettolini. La serata, trami-
te le voci dei due attori, la 
musica e i canti, ha narrato 

le vicende dei soldati e delle 
loro famiglie che, come pro-
tagonisti silenziosi, hanno 
vissuto in prima persona 
quegli anni di guerra, in-
certezza e dolore. Anche 
diversi giovani di Robecco 
e della zona parteciparono 
alla guerra ed il loro nome 
è stato ricordato per l’occa-
sione. Uno dei momenti più 
toccanti è stata l’esecuzione 
da parte del coro del brano Il 

signore delle cime, composto 
in epoca moderna ma che 
ben rappresenta la soff eren-
za per la perdita in guerra 
e la preghiera per trovare 
senso alla tragedia.Quasi 
al termine dello spettaco-
lo, da un angolo del teatro 
un trombettista ha quindi 
eseguito Il silenzio in me-
moria ai caduti della grande 
guerra. In conclusione del-
la serata Teresio Bighiani, 

presidente dell’ancr, e 
Fortunata Barni, sindaco 
di Robecco sul Naviglio, 
hanno premiato alcuni 
ex-combattenti e simpa-
tizzanti dell’associazione. 
Nei discorsi di entrambi 
si è voluto sottolineare 
che la storia non va mai 
dimenticata e che il sacri-
fi cio di molte persone ha 
portato alla libertà di una 
nazione. ■

 Un momento dell’evento
 del 4 novembre a Robecco
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ROBECCO

di E. Moscardini

Ciak si gira 
con il concorso
Robecco InCorto

Dopo l’incontro dello scorso 14 novembre 
con Massimo Federico, regista e produttore 
Sky, la Biblioteca di Robecco, insieme con il 

Comune e il Cineteatro Agorà, ha dato uffi  cialmente 
il via al primo concorso di cortometraggi, dal titolo 
Robecco InCorto. Il concorso è a partecipazione 
gratuita e il tema scelto per la prima edizione è Il 
personaggio. «Ogni persona è unica, ogni persona 
è una storia, una storia che vale sempre la pena di 
essere raccontata. Ognuno ha le sue abitudini, i suoi 
impegni, il suo lavoro. Ognuno ha modellato la propria 
vita in base a chi gli sta intorno. Tutti possono così 
essere il personaggio». Questo si legge nel bando del 
concorso, che propone di raccontare, all’interno di 
un breve video, una delle molte persone che ci cir-
condano ogni giorno, oppure anche un personaggio 
di fantasia che, così facendo, vogliamo rendere vivo 
nel tempo. Il prodotto audiovisivo può essere un 
racconto, una descrizione o un’intervista. 
Il concorso scadrà il prossimo 31 dicembre e i vinci-
tori saranno resi noti nella serata del 5 febbraio. Per 
ulteriori informazioni, o per scaricare il modulo di 
iscrizione, è possibile scrivere all’indirizzo incorto.
robeccosulnaviglio@gmail, oppure visitare il sito in-
cortorobeccosulnaviglio.blogspot.com. ■

La Biblioteca di Albairate 
cresce con la tablet zone

ABAIRATE

di E. Moscardini

Una fi ne di novem-
bre con il botto, 
quella che alla Bi-

blioteca Lino Germani di 
Albairate è iniziata sabato 
21 novembre con l’inaugu-
razione della nuovissima 
tablet zone in collabora-
zione con l’associazione 
Passo dopo passo. 
«Si tratta di un altro 
importante traguardo» 
commenta la responsabi-
le della struttura Pamela 
Rizzi, che specifi ca: «L’as-
sociazione Passo dopo 
Passo è una delle colon-
ne portanti della nostra 
Biblioteca. Nata dall’ini-
ziativa di alcuni genitori 
con l’obiettivo di combat-
tere i problemi della di-
slessia, ha perlopiù uno 

scopo didattico, con gli 
adulti che si ritrovano 
un sabato al mese per 
parlare di tale distur-
bo dell’apprendimento e 
di come aff rontarlo». E 
la nuova tablet zone do-
vrebbe sicuramente con-
tribuire a raggiungere 
tale scopo: «Certamente 
la possibilità di avere un 
tablet all’interno della 
struttura è un vantaggio 
– continua la bibliote-

caria, – poiché consente 
l’utilizzo di numerose 
applicazioni che permet-
tono l’apprendimento dei 
ragazzi con problemi di 
dislessia. Ma rappresen-
ta un’opportunità per 
tutti, dal momento che 
off re la possibilità di leg-
gere e-book oppure ascol-
tare audiolibri: dunque 
un aiuto importante per 
tutti i ragazzi che fre-
quentano la Biblioteca». 

Intanto, la Lino Germani 
promuove per domenica 
29 novembre un interes-
sante appuntamento per 
tutti gli appassionati di 
arte e scultura: la Bibliote-
ca, infatti, accompagnerà 
gli albairatesi che aderi-
ranno all’iniziativa a una 
visita guidata al Castello 
Sforzesco di Milano in oc-
casione della mostra dal 
titolo Michelangelo e Leo-
nardo due geni a confronto. 
La visita si terrà dalle 18 
alle 19.30 e prevede una 
quota di partecipazione 
di 12 euro (cifra che non 
comprende il trasporto: 
i partecipanti dovranno 
infatti raggiungere Mila-
no con mezzi propri). Per 
ulteriori informazioni si 
può visitare il sito on line 
del comune di Albairate 
(www.comune.albairate.
mi.it)  ■

 La sede della Biblioteca di Albairate
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Inglese e sostegno: a Ozzero 
nuove iniziative nelle scuole

OZZERO

di M. Rosti

Lezioni di inglese per i più piccoli e un sportello 
di ascolto e sostegno psicologico per i compa-
gni più grandi. Sono queste le due iniziative 

avviate nei giorni scorsi nelle scuole di Ozzero. 
Il corso di inglese, nello specifico, è rivolto ai 
bambini dell’ultimo anno della scuola dell’infan-
zia (cinque-sei anni) e ha preso il via lo scorso 16 
novembre per terminare il prossimo 31 gennaio. Il 
progetto interessa quattordici bambini che, attra-
verso giochi semplici e coinvolgenti o letture di te-
sti illustrati, ma anche canzoncine della tradizione 
anglosassone adatte alla loro età, si avvicineranno 
alla lingua di Shakespeare. 
I bimbi, lo dicono gli esperti, sono come spugne, 
assorbono cioè con molta più facilità degli adulti 
gli stimoli e gli input che ricevono. Ecco perché 
un corso di lingua in età prescolare arricchisce la 
proposta formativa della scuola stessa, facendo vi-
vere ai bambini l’inglese come esperienza di vita e 
mezzo di comunicazione, e non come materia sco-
lastica. Il percorso, che proseguirà appunto fino alla 
fine di gennaio, è stato strutturato in due incontri 

settimanali, ciascuno della durata di 45 minuti, 
ed è organizzato dalla cooperativa sociale Sofia di 
Magenta che lo scorso 3 novembre si è aggiudicata 
la gara d’appalto. 

È, invece, la cooperativa Contina di Rosate a gestire 
lo sportello di ascolto aperto all’interno della scuola 
di Ozzero e rivolto ai ragazzi, ma anche ai genitori e 
agli insegnanti. 
Uno spazio, avviato proprio nei giorni scorsi, pensato 
per sostenere i ragazzi e far accrescere la loro autostima, 
promuovendone l’espressione. Lo psicologo è, infatti, 
a disposizione degli alunni che sentono la necessità di 
raccontarsi o di esprimere un disagio, ma è anche al 
servizio degli insegnanti e dei genitori come sostegno 
tecnico. Lo sportello è attivo ogni settimana per due 
ore e sarà garantito per l’intero anno scolastico. Anche 
in questo caso la cooperativa che organizza lo spazio 
si è aggiudicata il bando presentando un progetto in 
linea con le indicazioni regionali: lo sportello è stato 
ideato per dare ascolto ai giovanissimi studenti e ai 
loro bisogni, ma spesso anche le famiglie trovano in 
questo tipo di servizio un supporto utile per gestire 
le problematiche tipiche dell’età adolescenziale o per 
aff rontare le diffi  coltà dei propri fi gli in modo più 
specifi co nello studio. Lo sportello di ascolto nella 
scuola di Ozzero, come in molte altre del territorio, 
nasce infatti allo scopo di incrementare il benessere 
psicofi sico degli allievi, di off rire loro un luogo di 
accoglienza e di prevenire fenomeni come il bullismo 
o la prevaricazione.  ■

All’asilo si imparare la lingua 
di Shakespeare con giochi, 
letture e canzoni. 
Sportello di ascolto 
per i ragazzi, ma anche 
per genitori e insegnanti

 Le scuole di Ozzero viste da Parco Cagnola

Donatella Colombo, avvocato civilista, 

con studio in Abbiategrasso, 

corso San Martino n. 43.

Si occupa di diritto di famiglia, delle 

assicurazioni, delle successioni, delle 

locazioni, della responsabilità civile e 

risarcimento danni e del recupero credito. 

Riceve su appuntamento: cell 335 7577 910. 

Nel nostro ordinamento giuridi-

co il compimento della mag-

giore età determina il momento 

dal quale una persona acquista la 

capacità di agire, ossia la capacità 

di esercitare personalmente i pro-

pri diritti e di assumere obblighi 

giuridici tutelando direttamente i 

propri interessi sia personali che 

patrimoniali.

La capacità di agire si acquista 

dunque con il compimento dei 

18 anni e la si mantiene fi no alla 

morte.

Può accadere, però, che una per-

sona a causa di una patologia pre-

sente sin dalla nascita o di una 

infermità totale o parziale emersa 

successivamente non sia in grado 

di badare a se stessa.

In questi casi la persona necessita 

di una tutela che può essere at-

tuata attraverso l’interdizione, l’i-

nabilitazione o l’amministrazione 

di sostegno.

In questa sede ci occupiamo pro-

prio di quest’ultimo istituto (di se-

guito ADS) che è stato introdotto 

dalla legge n. 6 del 2004. 

Qual è la fi nalità dell’ADS?  È 

quella di tutelare con la minore li-

mitazione possibile la capacità di 

agire delle persone che sono pri-

ve in tutto o in parte di autonomia 

nello svolgimento delle funzioni 

della vita quotidiana, mediante 

appunto un “sostegno” tempora-

neo o permanente.

Chi stabilisce i compiti dell’ammi-

nistratore? Il Giudice Tutelare che 

procede alla nomina dell’ammi-

nistratore stabilisce anche i suoi 

compiti in base alla situazione ed 

alle capacità della persona che ha 

bisogno della protezione giuridica 

(detto amministrato o benefi ciario)

Chi può benefi ciare dunque in 

concreto dell’ADS? Riportandoci 

a quanto sopra detto, chi, a titolo 

esemplifi cativo ma non esaustivo, 

soffre di demenza senile, abusa di 

bevande alcoliche o stupefacenti, 

spende il denaro in maniera smi-

surata ma anche chi è lungode-

gente ecc.   

Chi può diventare amministrato-

re? Possono ricoprire tale funzio-

ne i parenti, il coniuge, chi convive 

con l’interessato anche non fami-

liare nonché le altre persone rite-

nute idonee dal giudice tutelare.

L’ADS contrariamente agli altri 

due istituti si caratterizza per ave-

re non funzione sostitutiva bensì di 

sostegno della persona tutelata e 

per intervenire non nella totalità 

o nella quasi totalità degli atti che 

l’individuo assistito è chiamato a 

compiere ma solamente in quegli 

atti per i quali si ravvisa la neces-

sità del “sostegno”.

La volontà dell’amministrato è 

fondamentale e l’ADS deve agire 

sempre d’accordo con lui tanto 

che in caso di disaccordo, l’ADS 

deve informare immediatamente il 

giudice tutelare che dovrà media-

re tenendo sempre conto della vo-

lontà e dei bisogni del benefi ciario. 

Da queste poche righe si evin-

ce come questo appena descritto 

sia uno strumento a protezione 

dell’incapace particolarmente ri-

spettoso della libertà e della di-

gnità della persona. 

L’AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO 

FORUM
di D. Colombo
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La paura guida il cammino uma-

no da tempo immemore: dai 

primi gruppi di ominidi che nelle 

fredde notti invernali si stringeva-

no attorno al fuoco ascoltando tre-

manti gli ululati dei lupi, sino alle 

paure dell’uomo moderno, psico-

logiche e materiali. La paura di 

ciò che non si vede, dei ladri, delle 

guerre, degli attentati, di rimanere 

soli, di non essere accettati, e così 

via. La paura accompagna l’essere 

umano senza mai abbandonarlo e 

molto spesso ne dirige i passi.

La paura uccide la mente, distorce 

i sentimenti, annebbia la ragione 

e precipita l’uomo nella parte più 

animale di sé. La capacità di non 

spegnere la coscienza e la ragione 

combattendo la paura, è ciò che 

eleva l’essere umano innalzandolo 

dalla parte animale ad una sfera di 

coscienza superiore. Non esistono 

piccole e grandi paure, la matrice 

è sempre la stessa: il senso di im-

potenza di fronte a una realtà in-

controllabile.

Restare fermi dinanzi alla paura e 

rifi utare che offuschi la mente e le 

emozioni, sviluppa una maggiore 

capacità di non essere passivi e 

inermi dinanzi ai mutamenti della 

vita. La risposta al caos è la ricer-

ca di un ordine interno.

La risposta ai mutamenti della vita 

è la capacità di adattarsi con intel-

ligenza.

Per ottenere ordine nei pensieri 

e nelle emozioni e sviluppare ca-

pacità di adattamento intelligente, 

bisogna creare e mantenere un 

centro stabile: un punto fermo in 

se stessi, capace di osservare e 

non andare in frantumi di fronte 

agli eventi e al disordine.

Questo è anche l’unico modo per 

essere di aiuto agli altri, quale sia 

la posizione che rivestiamo.

Non esistono molti modi per otte-

nere questo centro stabile.

Il più diretto ed effi cace compren-

de due fasi.

• Imparare l’arte della concentra-

zione profonda, ossia addestrarsi 

a mantenere un distacco nei con-

fronti di pensieri ed emozioni per 

un certo periodo di tempo, attra-

verso l’immobilità corporea e la 

regolazione del respiro (medita-

zione).

• Imparare ad osservare senza 

giudicare (senza interpretare la 

realtà con dati frammentari). L’os-

servazione costante permette di 

sviluppare un pensiero meno sog-

gettivo, che va unito a quello che in 

coscienza ci sembra vero e giusto.

Vivere solo per il proprio interesse 

è legittimo, ma equivale a spreca-

re una vita.

Preoccuparsi anche degli altri e 

pensare all’umanità come ad una 

sola Famiglia, è aderente alla Ve-

rità.

Quindi, la giusta reazione dinanzi 

al caos e alla paura, è quella di 

cercare quel “Centro stabile” con 

rinnovata energia e diffondere 

attorno a sé una qualità che aiu-

ti a ridurre la paura e la rinuncia 

alla ragione; perché quando si ri-

nuncia alla ragione e si cede alla 

paura, l’umanità sprofonda nella 

bestialità.

MORIMONDO

di E. Moscardini

Polizia locale, 
continua la sinergia 
con i comuni vicini  

Per una maggiore sicurezza del territorio co-
munale, e per off rire servizi di Polizia locale 
più effi  cienti, l’Amministrazione comunale 

di Morimondo ha deciso di rinnovare la conven-
zione con i Comuni di Assago, Binasco, Bubbiano, 
Buccinasco, Calvignasco, Casarile, Casorate Primo, 
Cesano Boscone, Lacchiarella, Rosate, Trezzano 
sul Naviglio, Vernate e Zibido San Giacomo e con 
l’Unione I Fontanili. 
Da anni le Amministrazioni del Sud-Ovest mila-
nese si sono associate per garantire una maggiore 
tranquillità ai propri cittadini, aumentare l’organi-
co della Polizia locale e sviluppare ulteriori attività. 
Nel tempo è, infatti, emersa la necessità di unire 
energie e risorse, visti gli esiti positivi dei sistemi 
integrati; inoltre si vuole promuovere e valorizzare 
ogni forma di collaborazione e cooperazione fra le 
diverse Polizie locali della zona. 
Finalità fondamentali della convenzione sono 
l’utilizzo e il dislocamento effi  cace delle risorse 
all’interno del territorio, al fi ne di avviare anche 
progetti e iniziative che possano coinvolgere la po-
polazione. In sintesi l’Amministrazione comunale 
di Morimondo intende garantire, attraverso tale 
rinnovo, un servizio di sicurezza effi  ciente ai pro-
pri cittadini negli anni a venire. ■

A Morimondo la magica 
atmosfera di natale 

MORIMONDO

di M. Rosti

Sono ancora aperte 
le iscrizioni ai la-
boratori medievali 

natalizi promossi a Mo-
rimondo, come sempre, 
dalla Fondazione Abbatia 
Sancte Marie de Morimun-
do. L’appuntamento con il 
laboratorio di miniatura 
Oro e porpora, aperto a 
tutti, è per domenica 29 
novembre alle 14.30, con 
una replica alle 16.30. 
Sempre domenica 29, gli 
interessati potranno par-
tecipare al laboratorio di 
erboristeria per adulti, 
denominato Candele me-
dioevali (edizione speciale 
di Natale), anche questo 
previsto alle 14.30 con re-
plica alle 16.30. 
Ad animare, invece, il 

centro storico per tutte le 
domeniche di dicembre, 
proprio come vuole la 
tradizione, ci penserà il 
mercatino natalizio, alle-
stito nella piazza dell’ab-
bazia nelle caratteristiche 
casette di legno. Candele 
profumate, addobbi na-
talizi, presepi, bigiotte-
ria tradizionale: saranno 

solo alcune delle idee 
regalo che sarà possibile 
trovare lungo il viale dei 
Platani a partire dalle 10 
di domenica 6, martedì 
8, domenica 13 e dome-
nica 20 dicembre. 
Mercatini, laboratori, 
ma anche musica. Come 
sempre, la Fondazione 
Sancte Marie de Morimun-

do organizza nel periodo 
natalizio vari concerti in 
avvicinamento al Natale, 
tutti a ingresso gratuito 
fi no a esaurimento posti. 
Domenica 6 dicembre è 
in programma il Concerto 
di Natale a cura del Lions 
Club di Abbiategrasso: 
protagonista sarà il coro 
polifonico con organo 
della Cappella musica-
le del Duomo di Milano 
diretto da Claudio Riva. 
Domenica 13 dicembre 
si potrà, invece, assistere 
a Piccole voci per Natale 
con il coro di bambini Il 
coro delle stelle di Vernate, 
mentre domenica 20 di-
cembre al concerto Gospel 
for Christmas con il coro 
Gospel voices from Heaven 
di Vanzaghello. Tutti i con-
certi sono in programma 
nella chiesa abbaziale alle 
ore 17.  ■

LA PAURA…

CONOSCI TE STESSO
di A. Di Terlizzi

 Il mercatino di Natale a Morimondo

Scrittore, conferenziere e inner teacher, 

opera nel campo dello sviluppo del potenziale 

umano. Autore di molti libri sullo studio della 

mente e sul controllo delle emozioni (www.

adeaedizioni.it).

Creatore di Inner Innovation Project, opera nel 

campo della formazione e della consulenza 

personale, per la risoluzione di problematiche 

individuali e di staff, e lo sviluppo delle facoltà 

interiori. Per informazioni e contatti: 

diterlizziandrea@gmail.com

www.facebook.com/DiTerlizziAndrea
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A Gudo si dà un senso 
alla vita con Avis

La Biblioteca di Rosate propone
un dicembre ricco di iniziative

GUDO VISCONTI

di E. Moscardini

Nella mattinata 
di domenica 29 
novembre, dalle 

8 alle 11, presso gli ambu-
latori comunali di piazza 
Roma a Gudo Visconti 
si terrà una giornata in 
favore delle donazioni di 
sangue. Con questa ini-
ziativa la locale sezione 
dell’avis (che opera an-
che sui territori dei co-
muni di Vermezzo, Zelo 
Surrigone, Bubbiano e 
Calvignasco) mira a sen-
sibilizzare la popolazione 
su come le donazioni di 
sangue possano salvare 
delle vite. Un’occasione, 
per chi volesse divenire 
donatore, di realizzare 
tale intento: gli esperti 
avis presenti forniran-
no, infatti, ai cittadini 

tutte le informazioni del 
caso. L’invito a risponde-
re all’appello per divenire 
donatore è rivolto in par-
ticolare a commercianti, 
artigiani e professionisti, 

che durante la settimana 
non possono dedicarsi a 
tale pratica per impegni 
di lavoro. Si ricorda che 
chiunque voglia divenire 
donatore deve aver com-

piuto il diciottesimo anno 
di età e non aver superato i 
sessant’anni, oltre a pesare 
almeno 50 chilogrammi. 
La prima volta che vie-
ne eseguito un prelievo 
occorre eff ettuare alcuni 
esami di idoneità (test per 
aids, epatiti, diabete, co-
lesterolo e altri esami pre-
ventivi), mentre a partire 
dalla seconda donazione 
si eff ettueranno solamen-
te gli esami del sangue. Si 
ricorda anche che il pre-
lievo va eff ettuato rigoro-
samente a digiuno: prima 
della donazione si può as-
sumere solamente tè con 
qualche fetta biscottata, 
ma è assolutamente ne-
cessario evitare il latte e 
i suoi derivati. Una scelta 
importante che non costa 
nulla, ma potrebbe salva-
re vite umane, in un con-
nubio fra aggregazione e 
bene collettivo. ■

VERMEZZO

di E. Moscardini

Il Comune 
propone una visita
ai mercatini di Levico

L’Amministrazione comunale di Vermezzo, 
in collaborazione con l’associazione Amici 
di Vermezzo, propone una visita ai merca-

tini di Natale che si terrà il prossimo 6 dicembre 
a Levico Terme, in provincia di Trento. Si tratta 
di un’occasione per iniziare a respirare la magica 
atmosfera natalizia nel piccolo paese di circa 8.000 
abitanti, situato nel punto più alto del fondovalle 
della Valsugana. Famoso per le sue terme le cui ac-
que vengono utilizzate per la cura di varie patologie, 
durante il periodo invernale Levico si anima proprio 
grazie ai mercatini che ogni anno lo adornano e che 
attraggono numerosi visitatori da ogni parte della 
valle e non solo. 
Anche gli abitanti di Vermezzo potranno essere tra 
i turisti che quest’anno parteciperanno all’evento: la 
partenza è prevista alle 6 di domenica 6 dicembre, 
con ritrovo alle 5.45 presso la piazza comunale, 
mentre il rientro è previsto in serata. La quota di 
partecipazione è di 25 euro. Per ulteriori dettagli o 
per prenotazioni è opportuno rivolgersi all’Uffi  cio 
Anagrafe del Comune, mentre maggiori informa-
zioni si possono trovare sul sito on line del Comune 
di Vermezzo (www.comune.vermezzo.mi.it) oppure 
su quello dell’associazione Amici di Vermezzo (www.
amicidivermezzo.altervista.org). ■ 

ROSATE

di M. Rosti

In viaggio con la Biblioteca: questo il nome della nuo-
va iniziativa promossa dalla Biblioteca parrocchiale 
di Rosate. Il direttivo sta, infatti, organizzando, per 

il prossimo 6 dicembre, una gita culturale ad Aosta. 
I partecipanti avranno la possibilità di eff ettuare una 
visita guidata della città (al mattino) e di curiosare libe-
ramente fra i numerosi stand del tradizionale mercatino 
di Natale (al pomeriggio). La quota di partecipazione è 
di 33 euro per gli adulti e di 28 euro per i bambini (fi no 
a dieci anni), e comprende visita guidata e trasporto 
in pullman. La partenza è fi ssata alle 7 del mattino 
dal piazzale della chiesa di Rosate, mentre il rientro 
è previsto in serata. Le persone interessate devono 
contattare la Biblioteca per l’iscrizione. 
È invece previsto per il prossimo 12 dicembre il tradi-
zionale appuntamento a teatro. Come negli anni pas-
sati, la Biblioteca di Rosate promuove, infatti, anche 
un programma teatrale (l’iniziativa si chiama A tea-
tro con la Biblioteca). Il primo appuntamento è fi ssato 
per sabato 12 dicembre alle 20.30 al Teatro Franco Pa-
renti di Milano, per assistere a Il malato immaginario, 
l’ironica commedia di Molière, per la regia di Andrée 

Ruth Shammah, con Gioele Dix e Anna Della Rosa. 
La quota di partecipazione è di 14 euro (anziché 

33,50), ma i posti sono limitati: le persone interessate 
devono, dunque, aff rettarsi per prenotarsi. 
Visite culturali e teatrali, ma anche iniziative rivolte ai 
più piccoli. Prosegue, infatti, anche la rassegna Favole 
a merenda, rivolta ai bimbi della scuola dell’infan-
zia (dai tre ai sei anni): il prossimo appuntamento è 
previsto per sabato 28 novembre con i Sogni di Agata 
(Agata ha tanti sogni che le frullano nella testa. Sono 
nella sua testa, in un armadio fatto di torrone, pieno di 
cassetti di marzapane e dove ogni cosa ha il suo posto). 
La rassegna per bimbi proseguirà sabato 12 dicem-
bre con La cosa più importante (Gli animali del bosco 
discutono su quale sia la cosa più importante: avere la 
proboscide come l’elefante, gli aculei come il porcospino 
oppure il collo lungo come la giraff a?), mentre sabato 
19 i più piccoli saranno coinvolti nella lettura di Un 
regalo per Goumba (una storia natalizia sull’integrazio-
ne e l’amicizia. In grado di emozionare piccoli e grandi 
in un’atmosfera evocativa della terra di Goumba e del 
Natale). Tutti gli appuntamenti sono in programma in 
Biblioteca alle 16: al termine delle letture animate con 
accompagnamento musicale e piccolo laboratorio di 
sperimentazione, è prevista una merenda insieme. Per 
partecipare all’iniziativa è richiesto un contributo di tre 
euro e la prenotazione è obbligatoria (contattando la 
Biblioteca negli orari di apertura allo 02 9087 0712).  ■

 Uno scorcio di Gudo Visconti

 Aosta nel periodo natalizio

In programma una gita 
ad Aosta e il tradizionale 
appuntamento con il teatro, 
mentre prosegue la rassegna 
per i bimbi Favole a merenda

Il prossimo 29 novembre 
è prevista una giornata 
in favore delle donazioni 
di sangue
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 PRIMOCASORATE PRIMO  VISCONTIMOTTA VISCONTI

A Motta tornano 
le Sinfonie d’Autunno

MOTTA VISCONTI

AMotta Visconti 
torna la grande 
musica classica. 

Come ogni anno in questo 
periodo, infatti, l’associa-
zione Rainbow propone le 
Sinfonie d’Autunno, ras-
segna di concerti che ha 
come suggestiva cornice 
le chiese del paese. 
Tre gli appuntamenti in 
programma. Il primo, 
intitolato L’epoca d’oro del 
Barocco, si è tenuto gio-
vedì 19 novembre nella 
splendida chiesa di San 
Rocco, e ha avuto come 
protagonista l’ensemble 
Il Demetrio di Pavia, che 
sotto la direzione del ma-
estro Maurizio Schiavo 
ha eseguito brani di Vi-
valdi e di Telemann. 
Il secondo appuntamen-
to, denominato Concerto 
d’autunno: una sinfonia 
di voci, è in calendario 
sempre nella chiesa di 
San Rocco per sabato 28 
novembre. Quando so-
prani, contralti, tenori e 
bassi del Laboratorio co-
rale di Milano, sotto la di-
rezione artistica di Susan 
Lovegrove-Graziano, sa-
ranno gli interpreti di un 
percorso musicale svi-
luppato su due temi cen-
trali: la polifonia rina-

scimentale e la polifonia 
del Novecento. Il Labo-
ratorio corale di Milano 
ha iniziato la sua attività 
nel 1986 e annovera fra i 
suoi membri molti inse-
gnanti; il suo repertorio 

spazia dalle musiche del 
Rinascimento al chor-
lied tedesco a Debussy e 
a Gershwin e comprende 
alcune grandi pagine del-
la musica sacra. Il coro 
esegue anche arrangia-

menti di canti popolari, 
in particolare spiritual, e 
svolge attività concerti-
stica a Milano e in varie 
città italiane, ottenendo 
sempre molti apprezza-
menti per il repertorio 
raffi  nato e le capacità vo-
cali-interpretative.
A chiudere la manifesta-
zione sarà un concerto 
sempre particolare e ap-
prezzatissimo: sabato 5 
dicembre, infatti, il ma-
estro Simone Quaroni 
farà risuonare le note 
del famoso organo dei 
fratelli Prestinari custo-
dito nella chiesa parroc-
chiale di San Giovanni 
Battista. Costruito tra il 
1854 e il 1861, l’organo è 
collocato in cantoria so-
pra l’ingresso principale, 
racchiuso in una elegan-
te cassa coronata ad arco 
con dorature, e presenta 
una facciata di 27 canne 
disposte a cuspide.
Tutti i concerti avranno 
inizio intorno alle 21 e 
come sempre saranno a 
ingresso gratuito. Gli or-
ganizzatori rinnovano a 
tutti l’invito a partecipare 
a questi eventi. Perché non 
è necessario essere critici 
musicali o strumentisti 
per apprezzare la musica: 
basta semplicemente un 
po’ di passione… ■

MOTTA VISCONTI

di E. Moscardini

Motta, a breve 
operativo il sistema
di videosorveglianza

Conto alla rovescia per l’attivazione del nuovo 
sistema di videosorveglianza del comune di 
Motta Visconti. I tecnici stanno, infatti, pro-

cedendo con l’installazione delle ultime telecamere 
e i controlli sul funzionamento delle stesse. 
L’Amministrazione comunale capitanata dal sin-
daco Primo De Giuli può così aff ermare con sod-
disfazione che entro pochi giorni il sistema sarà 
fi nalmente operativo. A breve, perciò, attraverso i 
numerosi “occhi elettronici” posizionati nel centro 
abitato, ma anche nei principali punti di acces-
so al paese (lungo la ss 526 Est Ticino e la sp 33), 
sarà possibile eff ettuare la “lettura” delle targhe, in 
modo tale da verifi care automaticamente la validi-
tà della copertura assicurativa e della revisione dei 
veicoli. A Motta sono, inoltre, attive le cosiddette 
“telecamere di contesto”, che intendono fornire 
una panoramica di quanto avviene sul territorio 
comunale e individuare eventuali illeciti compiuti 
sia all’interno delle strutture comunali sia sul suo-
lo pubblico. La sorveglianza riguarderà, in parti-
colare, l’area delle scuole – per assicurare la quiete 
durante gli orari di entrata e di uscita degli alunni, 
– ma anche il Centro civico e il Centro di raccolta.
L’Amministrazione rinnova per l’occasione a tutta la 
popolazione l’invito a un corretto comportamento, 
al fi ne di non incorrere in sanzioni e di rendere più 
accogliente e godibile il paese. Attraverso il sistema 
di videosorveglianza, inoltre, si vuole aumentare il 
senso di sicurezza dei cittadini e garantire un ulte-
riore strumento alla Polizia locale, che provvederà 
a visionare le immagini delle telecamere e a punire 
eventuali illeciti o reati commessi. 
L’auspicio è che il nuovo sistema contribuisca a ga-
rantire una maggiore sicurezza sulle strade e a pre-
venire episodi di microcriminalità o atti vandalici 
all’interno del territorio comunale, dove negli ultimi 
tempi si è assistito a un aumento, in particolare, di 
piccoli furti nelle case. ■

Anche quest’anno 
l’associazione Rainbow 
propone tre concerti 
di musica classica 
nella suggestiva cornice 
delle chiese del paese

Un concerto durante una delle precedenti edizioni
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I The Sun a gennaio
all’oratorio di Casorate  

CASORATE

Farà tappa a Caso-
rate Primo il tour 
dei Th e Sun, rock 

band vicentina famosa a 
livello internazionale. I 
musicisti saranno, infatti, 
i protagonisti dell’evento 
denominato In dialogo su 
la strada del sole, in pro-
gramma per martedì 19 
gennaio presso il Nuovo 
Cinema Oratorio. Si tratta 
di una serata di dialogo, 
con qualche esibizione, a 
partire dal libro La strada 
del sole, scritto in prima 
persona da Francesco Lo-
renzi – voce e chitarra del 
gruppo, – in cui vengono 
ripercorsi gli oltre quin-
dici anni di attività della 
band. A condurre la sera-
ta sarà il noto giornalista 
sportivo Fabio Pizzul. 
L’evento, del tutto ecce-
zionale, si inserisce nel 
programma della Setti-
mana dell’educazione che 
viene svolta normalmen-
te a gennaio nella Dioce-
si di Milano. E il target al 
quale si rivolge è costi-
tuito principalmente da 
tutti i giovani delle par-
rocchie della zona, che 
avranno così una grande 
occasione – davvero da 
non perdere – di ascol-
tare dal vivo il gruppo 
musicale che si distingue 
per il proprio impegno 
sociale. Per permettere 
davvero a tutti i giovani 
di partecipare, gli orga-
nizzatori dell’evento han-

no deciso che la serata 
sarà a ingresso gratuito. 
Prevedendo un’elevata 
affl  uenza, hanno però 
anche stabilito che po-
trà entrare in sala solo 
chi sarà munito di un 
apposito pass dotato di 
codice QR da presentare 
al personale di controllo 
e accoglienza: verrà ri-
lasciato a chi si iscriverà 
per tempo all’indirizzo 
thesun@parrocchiacaso-
rateprimo.it.

CHI SONO I THE SUN
Gruppo originario di 
Th iene, in provincia di 
Vicenza, i Th e Sun sono 
una delle più note real-
tà italiane nel panorama 

Christian rock, e rap-
presentano il risultato 
dell’evoluzione artistica 
della punk rock band 
indipendente Sun Eats 
Hours, attiva dal 1997 
e rinata nel 2008 con il 
nuovo nome dopo una 
fase di crisi tra i compo-
nenti del gruppo e il loro 
successivo avvicinamen-
to al Cristianesimo. Pri-
ma ancora di siglare, nel 
2010, un accordo con la 
major discografi ca Sony 
Music, la band aveva già 
all’attivo quattro album 
autoprodotti e distribui-
ti in Europa, Giappone e 
Brasile da varie etichette 
indipendenti. È del 2004 
il riconoscimento al mei 

(Meeting Etichette Indi-
pendenti) come «miglior 
punk rock band italiana 
nel mondo», mentre nel 
2012 l’esibizione per Papa 
Benedetto xvi e di recen-
te l’incontro con Papa 
Francesco. 
Dal 2011 la band è anche 
impegnata in attività so-
ciali in Terra Santa e in 
supporto a una campa-
gna di solidarietà verso 
la popolazione siriana 
colpita dalla guerra. 

UNA COMUNITÀ 
A FIANCO 
DEL SUO ORATORIO
L’arrivo dei Th e Sun è sta-
to accolto con entusiasmo 
dalla comunità di Caso-
rate. «Diff usa la notizia 
dell’evento, una famiglia 
dell’Unità pastorale e 
numerosi commercianti 
si sono affi  ancati subito 
all’oratorio Sacro Cuore 
per sostenerlo attraverso 
la loro collaborazione e 
le loro sponsorizzazioni – 
spiegano gli organizzatori. 
– E altri si stanno aggiun-
gendo: li ringraziamo tut-
ti di cuore».  ■

CASORATE

di O. Dellerba

Emergenza casa, 
a Casorate un aiuto
concreto alle famiglie 

Un concreto aiuto alle famiglie realmente 
bisognose di Casorate Primo arriva dall’as-
sessorato ai Servizi sociali del Comune, 

guidato da Romina Vona. Si tratta di due bandi nati 
per prevenire situazioni di eccessivo disagio sociale 
in campo abitativo.
Anche a Casorate Primo è infatti ora possibile 
avere accesso ai contributi denominati Reddito di 
autonomia, erogati dalla Regione Lombardia per 
l’anno 2015. Si tratta di un’iniziativa straordinaria, 
volta a sostenere le famiglie particolarmente disa-
giate ed evitare sfratti che avrebbero poi un forte 
riverbero sul piano della socialità. Le domande per 
partecipare al bando si possono presentare entro 
il prossimo 10 dicembre al caaf Sicurezza fi sca-
le presso il Municipio in via dell’Orto, 15 (su ap-
puntamento il giovedì dalle 14.30 alle 17.30, con 
quota di compartecipazione di 5 euro). Possono 
accedere al contributo i nuclei familiari che hanno 
un isee compreso tra 7.000 e 9.000 euro, che sono 
in possesso dei requisiti indicati nel bando regio-
nale e che non abbiano già benefi ciato del contri-
buto affi  tto con il bando scaduto nello scorso mese 
di aprile. Alle famiglie bisognose sarà erogato un 
contributo sino a 800 euro. Ulteriori notizie pos-
sono essere reperite sul sito Internet del Comune, 
oppure rivolgendosi all’Uffi  cio Servizi socio-cultu-
rali presso il Municipio.
Sino al 18 dicembre è inoltre possibile presentare le 
domande di partecipazione al bando per l’assegna-
zione in locazione degli alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica (le cosiddette case popolari). Come 
è noto l’edilizia residenziale pubblica è un servizio 
di interesse economico generale rivolto alle famiglie 
che si trovino in acclarate situazione di disagio (eco-
nomico, sociale o abitativo). In funzione del reddito 
isee del nucleo familiare, è possibile iscriversi alla 
graduatoria per alloggi a canone sociale oppure 
moderato (la suddivisione avviene in automatico 
alla presentazione della domanda). Il bando com-
pleto è comunque disponibile sul sito Internet del 
comune di Casorate Primo. La graduatoria dovrebbe 
permettere l’assegnazione immediata di un alloggio 
a canone sociale. Per chi ha già presentato domanda 
nei semestri precedenti (sino a tre anni orsono) 
occorre presentare richiesta di aggiornamento (se 
sono intervenuti fatti nuovi) o di rinnovo. ■

Il gruppo rock sarà 
protagonista di una serata 
condotta dal noto giornalista 
sportivo Fabio Pizzul. 
L’ingresso sarà gratuito, 
ma servirà un apposito pass 

 I Th e Sun
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Fit Factory di Motta Visconti,
è qui la “fabbrica del corpo”

di E. Moscardini

Per la rubrica La voce 
dello Sport que-
sto mese ci siamo 

occupati di benessere e 
forma fi sica attraverso il 
racconto di Laura Pozzi, 
responsabile della palestra 
Fit Factory di Motta Vi-
sconti. Che oltre ad averci 
illustrato l’attività svolta 
all’interno della struttu-
ra ci ha anche condotto 
con sagacia all’interno del 
mondo del fi tness a 360 
gradi.

Buongiorno signora Poz-
zi; ci dice in che modo la 
Fit Factory è presente sul 
territorio e come si è svi-
luppata negli anni?
«Buongiorno a tutti, 
siamo a Motta Visconti 
da circa dieci anni e il 

motto della Fit Factory 
è Costruiamo il tuo be-
nessere, perché la nostra 
società nasce proprio 
con l’intento di proporre 
movimento e benessere a 
tutti coloro che non vo-
gliono praticare un vero 
e proprio sport legato a 
orari e momenti fi ssi nel-
la giornata, ma vogliono 
comunque mantenersi 
in forma attraverso una 
serie di allenamenti e at-
tività».

Quali sono dunque i 
principali corsi che pro-
ponete?
«Innanzitutto la Fit Fac-
tory nasce come palestra 
pura, e quindi non può 
prescindere da corsi di 
sala pesi e sala attrezzi, 
che sono l’allenamento 
base per qualunque ti-

pologia di sport. Tale at-
tività di pesistica viene 
coadiuvata da corsi che 
permettono di sviluppa-
re maggiormente attivi-
tà di cardio, e quindi di 
dimagrimento, oltre che 
di sviluppo della massa 
muscolare. Inoltre ab-
biamo tutta una serie 
di corsi e proponiamo 
anche attività per i più 
piccoli».

Parlando di fi tness vero 
e proprio, da che età 
consiglia di iniziare a 
eff ettuare sala pesi e sala 
attrezzi?
«Sinceramente quando 
vedo genitori che entra-
no in palestra e chiedono 
informazioni per i pro-
pri fi gli, consiglio loro 
di far prima praticare 
ai ragazzi uno sport di 

squadra, o magari una 
disciplina diversa da 
una vera e propria sala 
pesi. Credo, infatti, che 
la palestra sia un luogo 
salutare e di aggrega-
zione, ma per i bambini 
e i ragazzi è altrettanto 
importante, soprattutto 
nell’età della crescita e 
dello sviluppo, potersi 
confrontare con propri 
pari in una sana e giu-
sta competizione. Poi, 
una volta cresciuti, po-
tranno scegliere di intra-
prendere un percorso di 
sala pesi per mantenere 
o potenziare la forma 
fi sica acquisita. Quindi 
solitamente raccomando 
di permettere ai ragazzi 
di praticare uno sport – 
che può essere il calcio, 
la pallavolo, oppure il 
basket o altro ancora – 

sino ai 14-16 anni. e poi 
di frequentare la pale-
stra per implementare le 
capacità sviluppate negli 
anni precedenti».

Quali sono i benefi ci 
dell’attività in palestra?
«Sicuramente si ha un 
benessere fi sico e menta-
le. La palestra permette 
di sfogare lo stress lavo-
rativo in una maniera 
facile e priva di limita-
zioni in quanto a orari 
e impegni. Inoltre per i 
più giovani vi è sicura-
mente un fattore educa-
tivo oltre che salutare, 
perché durante i corsi o 
l’attività all’interno del-
la sala attrezzi vi deve 
comunque essere il ri-
spetto delle regole e il 
rispetto degli altri atleti. 
Inoltre, così come avvie-

ne per la maggior parte 
degli sport, la palestra 
permette alla persona 
introversa di trovare un 
luogo dove aprirsi agli 
altri, e quindi vincere in 
parte la timidezza. Men-
tre per il bambino o il 
ragazzo esuberante rap-
presenta l’occasione per 
poter canalizzare la sua 
energia verso un’attività 
che è allo stesso tempo 
uno sfogo e un diverti-
mento».

Come si può fare per 
contattarvi e avere in-
formazioni sulla vostra 
attività?
«Chiunque volesse infor-
mazioni al riguardo può 
telefonare al numero 
02 9000 0709 o visitare 
la pagina Facebook Fit 
Factory». ■
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